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Lavoratori uniti 
contro la reazione

i'I
na grave 

provocazione
La sede della FILEF in Coburg e ’ stata de­

liberatamente incendiata durante la notte tra 
il 13 e il 14 maggio. Gli accertam enti della 
polizia non lasciano dubbi: e ’ una provoca­
zione deliberata. La campagna di odio mac- 
cartistico scatenata dalla stampa padronale  
australiana e italiana d’Australia contro le 
organizzazioni più’ attive dei lavoratori ha co­
minciato a dare i suoi frutti insensati. Si tenta 
con l’intimidazione e il terrorismo di far tor­
nare indietro la storia.

La provocazione teppistica e ’ riuscita a di­
struggere documenti di inestimabile valore, 
frutto di oltre due anni di paziente lavoro di 
decine e decine di lavoratori che hanno pre­
stato la loro opera volontariamente. Tale pro­
vocazione pero’ e ’ ben lungi dall’aver di­
strutto la volontà* dei lavoratori italiani di 
continuare la loro lotta per il rispetto dei 
propri diritti e della propria dignità’.

I lavoratori sanno che il capitalismo non 
esita a ricorrere ai mezzi di intimidazione e 
di terroismo più’ feroci per impedire ai lavo­
ratori di essere protagonisti della propria
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Questa nuova azione diretta trova i suoi 

responsabili primi negli autori dell’incitamen­
to a ll’odio di cui si sono fatti portavoce, 
dopo certa stampa padronale australiana, an­
che alcuni giornali italiani d ’Australia che 
pur godono di sussidi del governo repubbli­
cano, dem ocratico e antifascista d ’Italia.

Questa provocazione contro una organiz­
zazione di lavoratori italiani d ’Australia e ’ 
tanto più’ grave perche’ accade mentre tutti 
i democratici e gli antifascisti celebrano il 
trentesimo della liberazione dell'Italia dal fa­
scismo che si era fatto conoscere proprio 
per le sue azioni di terrorismo antioperaio 
e antidem ocratico.

Numerosi attestati di simpatia 
per le organizzazioni della FILEF
Una campagna condotta con i metodi del più' nero maccartismo che tende 
Qd impedire ai lavoratori di essere protagonisti del loro destino

LIES DO N O T PAY

Supports for FILEF

Evidentemente la menzo­
gna non paga. L’indegna 
campagna scatenata dai pa­
droni e dai loro lacche’ con­
fo la Filef, ha infatti ottenu- 
0 risultati completamente 

opposti a quelli sperati. Non 
*° lo  la parte sana, lavoratri­
ce e democratica della co­
ntunda’ italiana si e’ stretta 
ancora di più’ intorno alla 
Eilef, pronta a difendere I 
Pfopri diritti cosi’ duramen- 
te conquistati; ma anche il 
Popolo australiano quello de­
mocratico e progressista, ha 
chiaramente espresso, per 
bocca delle sue organizza­
zioni e dei suoi rappresen­
tanti, la propria indignazio- 
ne di fronte a manovre cosi’ 
scopertamente reazionarie, e 
a propria solidarietà' con 

■a nostra organizzazione.
Appare sempre più’ chia- 

r°> quindi, che, secondo la 
s J*a migliore tradizione, la 
classe reazionaria e ultra­

conservatrice cammina, co­
me I gamberi, a marcia in­
dietro, e si ostina a non ac­
corgersi che il mondo cam ­
bia, I rapporti di forze m u­
tano, I lavoratori e tutti i 
democratici sanno pensare 
col loro cervello, anche se 
questo da’ fastidio a molta 
gente, e non hanno proprio 
bisogno di qualcuno che, co­
me facevano in Portogallo

Salazar e Caetano, ‘‘li pro­
tegga dal futuro”.

Bisogna tuttavia ammette­
re che questa campagna di 
denigrazioni e falsità' qual­
che risultato l’ha ottenuto: 
ad esempio, la marcia anti­
comunista dell’8 /5  (che, tra 
parentesi, e ’ finita in una 
scazzottatura ai danni di un 
membro del PCA, con ac­
compagnamento di grida

SOLIDARIETÀ CON LA FILEF

Sabato, 24 maggio, 7975 - 7.30 p.m.
PIZZA NIGHT alla FIITZROY TOWN HALL

•  B r'ng your own •

Intervenite tutti alla serata di solidarietà’ con la FILEF 
per rispondere alla campagna scatenata dal padronato 

contro i lavoratori.

come “ Impicchiamolo I" —  
sempre in nome della tolle­
ranza!); ma chi ha avuto la 
fortuna di sentire, alla tele­
visione, la Signora M cCal- 
lum, organizzatrice della 
marcia stessa, può’ facil­
mente farsi un'idea del livel­
lo intellettuale e culturale di 
questa neonata Associazione 
Anticomunista: le parole e 
i concetti usati dalla succi­
tata Signora, infatti (“ L’Au­
stralia sta diventando un 
nuovo Vietnam” ; “ I comuni­
sti sono ormai dappertutto, 
nei sindacati, neU'esercito, 
nelle scuole” ; “ Ho lasciato 
il partito laborista quando 
ho capito che aveva troppi 
legami con i comunisti"; 
e ie. etc.) possono tranquil­
lamente fare il paio con l’ar­
ticolo apparso su "Il Globo” 
del 5 /5 , coraggiosamente 
firmato “ Un italiano": tutti e

(con tinua  a pagina 2)

The current widespreed 
campaign aginst thè FILEF, 
conducted by Italian and 
Australian newspapers, has 
provoked a strong senso ol 
indignation and a vast mov- 
ement of support and solida- 
rity  towards our organization 
from thè democratic and pro­
gressive sectors within thè 
Australian population, trom  
various organizations and 
representatives.

Below, we publish extraets 
of some of thè many letters 
we have received supporting  
us in our activities, appre- 
ciative of our work or sim ply 
a direct reply to "The Age" 
article  —  26/4175 "Ita lian  
communists move in ".

Statement issued by thè 
Chairman of thè Ethnic Com- 
m unities' Council, Mr. Walter 
Lippmann, M.B.E. 1 /5 /75 :

. .  The Council deplores 
thè recent media 'labe lling ' 
and ‘name ca lling ' of ethnic 
migrant organisations. This 
not only smacks of thè Me- 
Carthyism o l thè tifties, but 
is sim plistic, naive and dis­
ruptive in thè extreme . . .  
Ethnic organisations are 
part of thè Australian com­
munity . . .  Attempts to label 
these organisations po litic- 
ally are deplored by this

Council for they misrepresent 
thè basic purpose of ethnic 
and migrant organisations to 
achieve selt-determination, 
equality and partic ipation..."

A letter sent to thè Secre- 
tary o l thè Trades Hall 
Council Irom W. Curran, 
Secretary of thè Australasian 
Meat Industry Employees 
Union: 30 /4 /75 .

“. . .  The above branch is 
deeply concerned by state- 
ments in "The A ge" of last 
Saturday attempting to place  
labels on thè Italian Com­
m unity Organisation F.I.L.- 
E.F., and a more recent arti- 
eie in thè "Coburg Courier", 
blatantly casting aspersions 
o l thè Italian and Greek Com­
munity in standing for locai 
C o un c il. . .  We believe that 
these articles are part of a 
campaign to keep migrants 
in tim idated as in thè past 
years of L iberal Govern­
ment . . . "

An expression of solidarity  
to Mr. Sgro personally and 
of thanks to thè FILEF-mem- 
bers from R. G. McAlister, 
M.L.A., 5 /5 /7 5 :

. .  I arn writing on be- 
ha ll of myselt and my Cam- 
aign Commìttee to express

(To page 2)
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La menzogna non paga
Comitato
Consolare

Già' raccolte centinaia di firme sotto 
la petizione che chiede fa costituizione 
di un Comitato consolare consultivo 

provvisorio

vono nella zona di Bruns- 
wick-Coburg. I risultati com­
pleti della nostra inchiesta 
si possono leggere nel li­
bro “The Urban School” , 
L. F. Claydon, ed. Pitman, 
1975.

Infine, il fatto che, come 
dice l ’articolo, "gli studenti 
italiani vincono un maggior 
numero di borse di studio 
(degli australiani)” , non e ’ 
stato menzionato da noi in 
nessuna parte della nostra 
inchiesta.

Il trattamento riservato a l­
la nostra inchiesta da parte 
del vostro articolo, solleva lo 
spiacevole sospetto che an­
che altre voci, citate come 
fatti, possano avere un fon­
damento altrettanto inesi­
stente. I risultati di qualun­
que inchiesta sono aperti a 
differenti interpretazioni, ma 
non a distorsioni e dichia­
razioni false”.

A questo punto, ci sem­
bra che i nostri lettori si 
possano essere fatti un’idea 
abbastanza chiara della va- 
stita’ delle attestazioni di so­
lidarietà’ e simpatia che ci 
arrivano da ogni parte, d i­
rettamente o indirettamente; 
si potrebbe aggiungere an­
cora qualcosa, come le d i­
chiarazioni di stima per la 
Filef rese dai Ministro per la 
Sicurezza Sociale Mr. Hay- 
den (“ Sun”, 2 /5 /7 5 ) , come 
il trattamento riservato allo 
articolo dell’ “Age" da Al 
Grassby nell’intervista con­
cessa il 6 /5 /7 5  alla trasmis­
sione televisivo “ No M an’s 
Land” (l’aggsttivo “stupido”, 
riservato all’articolo in que­
stione, e ’ stato uno dei com­
menti più’ gentili), come le 
infinite attestazioni di solida­
rietà e gli applausi di sim­
patia che hanno accom pa­
gnato la bandiera delia Filef 
durante la marcia di dome­
nica 4 Maggio (May Day); 
ma siamo sicuri di aver già’ 
detto e dimostrato abbastan­
za: e cioè’ che I servi del 
padrone e i cani da guardia 
del capitale continuano a 
non capire niente e a met­
tersi contro la storia: le 
menzogne sono gli ultimi col­
pi di coda della reazione ma, 
come si e ’ visto, non paga­
no.

Centinaia di firm e sono 
g ià ’ state racco lte  —  e la 
racco lta  con tinua  —  sotto la 
pe tiz ione rivo lta  al Console 
ita liano  a M elbourne per la 
costituz ione  di un C om itato 
C onsolare consu ltivo  p rovv i­
so rio  in v is ta  de lla  approva­
z ione de lla  legge is titu tiva  
dei C om itati C onsolari.

Come e ' g ià ’ stato pub ­
b lica to  la petiz ione propone 
che a fa r parte di questo 
C om itato  Consolare p rovv i­
sorio , la cui is tituz ione  e ’ 
stata ausp icata  e ca ldegg ia ­
ta anche a lla  recente  C onfe­
renza N azionale de lla  Emi- 
grz ione, vengano ch iam ati i 
de legati a lla  stessa con fe ­
renza o com unque rappre­
sentanti de lle  g rand i o rga ­
n izzazioni deg li em igra ti che 
p rop rio  a lla  Conferenza han­
no d im ostra to  di conoscere  
e avere a cuore  i p roblem i 
de lla  em igrazione.

Per ch i ancora non lo co ­
noscesse ecco  il testo  de lla  
petiz ione:

A l S igno r Console G enera­
le  d ’Ita lia  in  M elbourne.

" I  so tto s c ritt i ia inv itano  
gen tilm en te  a ta rs i p rom oto ­
re d i una in iz ia tiva  tendente  
a s tab ilire , con la  pa rte c ip a ­
zione de i C onsu lto ri e de i 
D elegati a lla  Conferenza Na­
ziona le  de ll'E m ig raz ione , un 
C om itato P rovvisorio  che, in  
vista de lla  approvazione d e l­
la  legge is titu tiva  de i Com i­
ta ti C onso lari, s i assuma i l  
com p ito  d i s tim olare  Iin te ­
resse de lla  in te ra  com un ità ' 
ita liana  pe r tu tti i  p rob lem i 
m essi a fuoco  da lla  Confe­
renza d e ll ’Em igrazione in  
m odo che non s i trov i im p re ­
parata  a l l ’o rm a i p rossim o e- 
vento de lla  e lezione de i Co­
m ita ti C onsolari.

Tale C om itato  po trebbe  
vedere accresc iu ta  la sua 
rapp re se n ta tiv ità ’, e d i con­
seguenza la  sua funz iona li- 
fa ’, m ediante  l ’a tliancam en- 
to  a i D e lega ti a lla  C onfe­

renza e ai C onsu ltori, d i rap ­
p resen tan ti de lle  g rand i or­
gan izzazioni deg li em igrati.

D is tin ti sa lu ti" .
Il com p ito  p rinc ipa le  del 

C om itato  p rovv iso rio  dovreb- >'£ 
be essere que llo  di sens ib i­
lizzare l ’op in ione  pubb lica  in 
m odoc he g li ita lian i im m i­
g ra ti in A ustra lia  non si tro ­
vino im prepara ti di fron te  al- 
l ’e ven tua lita ’ di una vo taz io ­
ne per il C om itato  Consul­
tivo.

j l e t t e r e ]

C aris im o d ire tto re ,
a ltre  vo lte  ti ho sc ritto  e 

mi scusera i se ancora una 
vo lta  torno a d is tu rba rti. Vo­
g lio  rife rirm i a ll'a rt ic o lo  ap-; 
parso su lla  prim a pagina di 
“ The A g e " del 26 ap rile  dal 
t ito lo  “ Ita lian  com m unists 
m ove in ” . Un tito lo  che a- 
v rebbe vo lu to  essere a lla r­
m is tico  e che invece e ' ap­
parso com e una bo lla  di sa­
pone.

Evidentem ente la gente —; 
ita lia n i, im m ig ra ti da a ltri 
paesi o austra lian i che s ia­
no —  conoscono g ià ' abba­
stanza bene che cosa e ’ la 
FILEF, la sua a ttiv ità ’ seria 
in favore deg li em igra ti sen­
za tener con to  de lle  loro 
idee p o litiche , del lo ro  credo 
re lig ioso  o di a ltro .

Se ne lla  FILEF ci sono an­
che dei com un isti a noi la­
vora to ri non fanno paura. La 
FILEF e “ Nuovo Paese”  pos- , 
sono essere s icu ri del no­
stro  appogg io  pe rche ’ non 
vog liam o p iù ' che g li em i­
g ran ti restino  esc lus i da ogni 
a ttiv ità ’ po litica  e ne lla  com ­
ple ta  ignoranza di ••ciò’ che 
avviene nel mondo. Gli em i­
g ranti non devono essere 
p iù ’ gente da sfru tta re  e but­
tar via. ,,

C ord ia li sa luti.
Antonio Bombardieri

E' OSTEGGIATA DAI PRIVATI

AGIO: un’assicurazione 
meno discriminatoria

L'iniziativa laburista tende ad eliminare le discriminazioni 
assicurative nei confronti dei lavoratori mediterranei e 

delle donne —  Pieno appoggio della FILEF

due, infatti, per squallore e 
insensatezza, ci riportano in­
dietro di 20 anni, agli anni 
più’ bui del Maccartismo, 
delle scomuniche e della cac 
eia alle streghe: come vole- 
vasi dimostrare, la reazione 
avanza sempre . . .  verso il 
passato.

Ma ora e' giunto il mo­
mento di lasciar parlare i fat­
ti; siccome noi, contraria­
mente ai nostri detrattori, 
sappiamo di cosa parliamo 
e non raccontiamo frottole, 
riportiamo qui di seguito a l­
cune delle lettere e degli at­
testati di solidarietà’ manda­
tici in queste ultime settima­
ne, e tutti debitamente fir­
mati. Per ragioni di spazio, 
riportiamo solo le parti più' 
essenziali; i testi originali e 
completi, comunque, sono a 
disposizione di chiunque vo­
glia prenderne visione:

Dichiarazione dell'Ethnic  
Communities’ Council, Sig. 
W alter Lippmann (1 /5 /7 5 ):

. .  E’ fondamentale per il 
lavoro dell'E.C.C. il fatto che  
esso e ’ composto dai rap­
presentanti di organizzazioni 
pronte a lavorare insieme 
per difendere i diritti dei
gruppi etnici e minoritari nel­
la comunità' australiana.

A questo scopo, ogni or­
ganizzazione che sia basata 
sul sostegno di una parte im­
portante di una comunità’
etnica, e che sia pronta a 
collaborare con l’E.C.C.,, e' 
accolta con favore all’inter­
no del Council stesso . . .
Questo Council deplora la 
recente tendenza di alcuni 
giornali ad “appiccicare eti­
chette” ad organizzazioni 
etniche e di emigranti. Tut­
to ciò' non solo sa di Mac­
cartismo degli anni 50, ma 
e' anche semplicistico, inge­
nuo e pericolosissimo. Le or­
ganizzazioni etniche sono 
parte della comunità’ austra­
liana e, come tali, riflettono 
punti di vista diversi su mol­
ti problemi. Queste organiz­
zazioni stanno diventando 
sempre più’ consapevoli dei 
loio diritti, e lavorano insie­
me per poter partecipare  
più’ pienamente alle attività’ 
della comunità’ australiana. 
Ogni tentativo di classifica- 
re politicamente tali organiz­
zazioni e' deplorato da que­
sto Council, in quanto tra­
visa lo scopo fondamentale 
delle organizzazioni etniche 
e di emigranti, che e ’ quel­
lo di raggiungere autodeter­
minazione, uguaglianza e 
partecipazione. Questi sono 
ideali senza dubbio basilari 
nella democrazia australiana, 
e perciò' meritano incorag­
giamento piuttosto che di­
chiarazioni false.”

Lettera dell’Australasian 
M eat Industry Employees 
Union —  sezione del Victo­
ria (3 0 /4 /7 5 ):  . .  La nostra
sezione e ’ profondamente 
preoccupata per l ’articolo ap­
parso suH'“ Age" del 2 6 /4 /  
75, articolo che appiccica  
etichette alla F ile f . . .  e per 
un più’ recente articolo ap­
parso sul Coburg Courier, 
che calunnia clamorosamen­
te le comunità’ italiana e 
greca.

Il Sig. Sgro’, membro del- 
l ’A.L.P., si interessa da anni 
dei problemi della comunità’ 
italiana, ed e ’ importante no­
tare che non ha potuto na­
turalizzarsi se non quando il 
partito laborista e' salito al 
potere. E’ nostro convinci­
mento che questi articoli so­
no parte di una campagna 
organizzata per intimidire 
gli emigranti, come si usa­
va fare negli anni passati, 
sotto i governi liberali. La 
elezione di un governo labo­
rista ha dato agli emigranti 
la speranza di diventare li­
beri di esprimersi senza 
paura di rappresaglie politi­
che, tipo quella di non po­
ter diventare naturalizzati.."

E ancora in difesa del 
Sig. Sgro’, segretario della 
Filef, riportiamo una lettera 
scrittagli da Ron McAlister, 
neoeletto nelle file dell’A.L.P. 
al Parlamento Statale, per il 
collegio di Brunswick East 
(5 /5 /7 5 ):  "Egregio Signore, 
le scrivo per ringraziare lei 
e la sua organizzazione del­
l'assistenza fornitaci nelle re­
centi elzioni per il seggio 
statale di Brunswick East. 
Ho apprezzato moltissimo il 
vostro aiuto, e l'appoggio da­

tomi dal vostro giornale 
"Nuovo Paese”. Tante grazie 
a Lei personalmente, e i miei 
auguri ai membri della sua 
organizzaione e ai molti ami­
ci che mi hanno aiutato du­
rante la campagna elettora­
le”.

Interrogazione di Tom  
Roper (parlamentare labori­
sta del Victoria) al Premier 
Mr. Hamer (interrogazione n. 
1348), in relazione alla Filef, 
per sapere:

1) Se Mr. Hamer ha chie­
sto al Governo Federale di 
ritirare ogni aiuto alla Filef; 
se no, se ha informato dei 
giornalisti di questa sua in­
tenzione e, in tal caso, qua­
li giornalisti;

2) ...............
3  ) ..........
4) Se il Dipartimento del 

Premiere o altri Dipartimen­
ti abbiano avuto mai niente 
a che fare con la Filef; e, 
se si’, in quali circostanze e 
per quali motivi.

Sempre in riferimento al 
famigerato articolo dell”Age’ 
del 2 6 /4 /7 5 , e in particolare 
a quella parte dell’articolo in 
cui si parla della famosa in­
chiesta-fantasma compiuta 
da ricercatori de La Trobe 
University, in collaborazione 
col professor Abiuso, inchie­
sta che da mesi ‘vedi “ Il 
Globo” del 2 4 /2 /7 5  e “ Sun” 
del 6 /3 /7 5 )  viene strumen­
talizzata per essere contrap­
posta a quella effettuata dal­
la Filef, in riferimento a que­
sta inchiesta, dicevamo, la 
Signora June Engish, a quel 
tempo Preside della Bruns­
wick Girls High School, per 
conto della quale detta in­
chiesta era stata fatta, ha 
gi;a’ scritto una lettera di 
chiarimento all’“Age” ; sicco­
me tale lettera non e ’ stata 
pubblicata (via l ’obiettività’!), 
un gruppo di insegnanti del­
la stessa scuola, che all'epo­
ca dei fatti avevano parteci­
pato a ll’inchiesta, ha scritto 
a ll’“A ge” e a noi una nuova 
lettera di chiarimento; vale 
la pena di riportarle quasi 
interamente, sia perche’ met­
te finalmente inchiarolaveri- 
ta’ su questa misterioosa e 
superstrumentalizzata inchie­
sta, sia perche' fa luce su 
un certo “disinvolto” siste­
ma di fare giornalismo:

Lettera spedita al!’“Age” 
il 7 /5 /7 5  dagli insegnanti 
Roger Holdsworth, Bill Jaggs, 
Prue Gill, Mary Crawford, 
della Brunswick Girls High 
School:

“ Nel vostro articolo del 26 
Aprile vi riferite all’inchiesta 
fatta dalla La Trobe Univer­
sity in collaborazione con il 
professor Abiuso, inchiesta 
che —  si afferma —  ha pro­
dotto risultati com pletam en­
te opposti a quelli dell’inchie­
sta della Filef.

Come membri del corpo di 
6 insegnanti che hanno fat­
to questa inchiesta alla
Brunswick Girls High School, 
desideriamo correggere cer­
te affermazioni sbagliate,
fatte o implicate nel vostro 
a rtic o lo . . .

L inchiesta era interna a l­
la Brunswick Girls High
School. Si basava su 91 ge­
nitori le cui figlie erano, nel 
1973, in Forms 1 e 2, c ioè’ 
su meta’ delle famiglie (ita­
liane, australiane e greche) 
con figlie in Forms 1 e 2. 
Una scuola femminile e' g ià’

Il comandante 
generale dei CC 
rende omaggio 

ai martiri 
di Marzabotto

BOLOGNA,
D urante la sua v isita  ai 

reparti tlclla leg ione cara­
bin ieri di B ologna, il co ­
m andante generale d e ll’ar­
m a, gen. d i corpo d ’arm a­
ta M ino, nel tren tesim o  
d ella  R esistenza, si è re­
cato oggi a M arzabotto per 
rendere om aggio a lle 1830 
vittim e delia  strage nazi­
fascista .

di per se’ un gruppo ristret­
to, e noi, nel presentare i 
risultati, abbiamo messo in 
guardia contro ogni genera­
lizzazione e contro ogtni 
tentativo di estendere que­
sti risultati all'intera popola­
zione della zona. Noi credia­
mo che questa inchiesta sia 
una valida rappresentazione 
solo del gruppo esaminato.

Il vostro articolo presenta 
le 2 inchieste (la nostra e 
quella della Filef) come con­
trastanti ma in; effetti, le 2 
inchieste si completano ne  
fornire una visione più’ ac­
curata delle famiglie che vi-

Lies do 
not pay
thanks lo  you and your orga- 
niza tion  lo r  thè  assistance  
given to us in  thè recen t B i- 
E lection  lo r  thè S tate seat 
o l B runsw ick  E a s t . . .  The  
support g iven by you r news- 
paper ‘Nuovo Paese’ was o t 
grea t assistance . . . "

Tom Roper, M .L.A., has 
p laced  a question  on no tice  
to thè P rem ier, Mr. H am er: 
in  respec t o f thè Ita lian  
M ig ra n t W orkers Federa tion : 
(Q eustion  no. 1348).

1) W hether he issued  a 
sta tem en t reques ting  thè  
C om m onw ealth  G overnm ent 
to  w ithd raw  a id  to  thè o rga- 
n iza tio n ; i l  not, w he ther he  
in fo rm ed  any jo u rn a lis t o f 
such  v iew  and, i f  so, w h ich  
jou rna lis t.

2 ) .........
3  ) ..........
4) W hether thè P rem iers ’ 

D epartm ent o r any o ther 
D epartm ent has had  dea lings  
w ith  thè F edera tion ; i f  so, on  
what m atters.

A lso  a g roup  o l teachers  
from  thè B runsw ick  G irls ’ 
H igh S choo l have sen t a le t-  
te r to  us and to “ The A g e ", 
w hich  d id  no t pub lish  it, ex- 
p la in in g  exac tly  thè lim its  
and  thè con ten t o f thè survey  
they m ade in  co n junc tion  
w ith  La Trobe U n ivers ity  and  
Mr. J. A b iuso . A  survey  
w hich  has con tinuous ly  been  
e xp lo ite d  in  o rd e r to p u t d is ­
c re d it on thè survey con -  
d u c te d  by  thè FILEF on 400 
Ita lian  tam ilies  o f thè C oburg- 
B runsw ick  area. The fou r  
teachers invo lve d  a re : R. 
H oldw orth , W. Jaggs, P. G ill 
and M. C raw ford.

The le tte r to "T h e  A g e "  is  
da ted  thè  7 /5 /7 5 .

" In  you r a rtic le  o f thè 
2 6 /4 /7 5  ‘Ita lian  com m unists  
m ove in ’ you re te r to a su r­
vey ca rr ie d  o u t rou g h ly  at 
thè sam e tim o  by La Trobe  
U nivers ity  w ith  Ita lian -bo rn  
teacher Mr. J. A b iuso w ich  
‘carne up w ith  d iam e trica lly  
oppos i te find in g s .’ As m em - 
bers o f thè team  o f s ix  
teachers we w ish to  co rre c t 
ce rta in  e rroneous statem ents  
m ade and im p lie d  in  you r a r­
tic le  . . .  thè survey  was in ­
te rna i to B runsw ick  G irls  
H igh School. It  was adm in- 
is te re d  to a sam ple  o f 91 
paren ts whose daughters  
were in  fo rm s 1 and 2 in  
1973.

The trea tm ent in  you r a r­
tic le , o t thè survey ca rried  
ou t a t B runsw ick  G irls  H igh  
School, ra ises uncom fo rt-  
able susp ic ions tha t o ther  
item s quo ted  as faets m ay  
have ju s t as lit t le  tounda tion . 
Any survey resu lts  are open  
to in te rp re ta tion , b u t hope- 
fu lly  no t d is to rtio n  and m is- 
rep resen ta tion ” .

We fee l tha t by now  ou r 
readers w ill have acqu ire d  a 
c lea r v iew  o f thè vastness  
o f thè p roc lam ations o t so li-  
d a rity  and sym pa thy w hich  
we have rece ived , we m en- 
tion  tw o m ore : that o t thè  
M in is te r to r S o c ia l S ecurity , 
Mr. B ill Hayden, and Mr. A l 
Grassby, S pec ia l A dv ise r on 
C om m unity  Relations. The 
recep tion  and thè applauses  
w hich  accom pan ied  thè FIL- 
EF du ring  thè M ay Day 
m arch, dem onstrates thè so li-  
d a rity  o r ou r o rgan ization.

In queste u ltim e  se ttim a­
ne g li spe tta to ri te lev is iv i 
sono sta ti bom bardati da una 
in tensa cam pagna p u b b lic i­
ta ria  con tro  le naziona lizza­
z ion i. Una cam pagna con ­
do tta  so ttilm en te , senza a r­
gom enti p a rtico la ri, ma so la -

Telegramme 
to Canberra

The fo llo w in g  te leg ram ­
ma was sent to  thè P ri­
me M in is te r and to  Sena- 
tor W heeldon by thè va- 
rious FILEF C om m ittees 
in A ustra lia .

"Italian Federation Mi- 
qrant Workers and Fami- 
lies assures its strong 
support AGIO stop Our or- 
qanization believes that 
AGIO constitutes a better 
insurance System than 
those of other companies 
which have always dis- 
criminated against migrant 
workers from Italy and 
other Mediterranean co- 
untries stop Please inform 
all members of Labour 
Party of our attitude to 
this important Govern­
ment project.

FILIEF Committee.

m ente e sem plicem ente  co n ­
tro  le naziona lizzazion i. Natu­
ra lm ente a ltr i se tto ri d e ll’ in ­
fo rm azione , tu tti ne lle  m ani 
del padronato , si sono p re ­
occupa ti d i ind ica re  per a l­
tre  vie i p resun ti p e rico li 
de lle  cos idde tte  naz iona liz ­
zazion i, senza mai ind ica re  
pe ro ’ i fa tti p rec is i a cu i la 
cam pagna si riferiva .

E ’ sem p lice . La cam pagna 
co n tro  le naziona lizzazion i 
in tendeva e in tende agg red i­
re i p rovved im enti che il g o ­
ve rno  federa le  si appresta  a 
prendere per e lim ina re  le d i­
sc rim inaz ion i opera te  da lle  
soc ie tà ' ass icu ra tive  private  
nei co n fro n ti d e : lavo ra to ri 
in genera le , dei lavora to ri 
im m ig ra ti in pa rtico la re , non­
ch é ’ de lle  donne e a ltre  ca­
tegorie  da con tinua re  e s fru t­
tare.

E ’ no to  in fa tti che le as­
s icu raz ion i p rivate  non paga­
no m ente in caso d ice rte  ma­
la ttie  da lle  qua li vengono 
c o lp it i sop ra tu tto  i lavora to ri 
e non pagano n iente  nean­
che per m olte  m ala ttie  d e l­
le donne. Vi sono m alattie  
che  rigua rdano  lo  stom aco, 
la sp ina  dorsa le  e a ltre  parti 
d e ll’o rgan ism o che non so ­
no coperte  da nessuna assi­
curazione  essendo de fin ite  
"m a la th e  m ed ite ranee” . Una

invenzione de lle  so c ie tà ’ as­
s icu ra tive  per aum entare i 
p ro fitt i su lle  spa lle  dei lavo­
ra to ri.

Il governo federa le  labo­
ris ta  ha rea lizzato  un pro­
ge tto  pe r la creazione  di un 
is titu to  ass icu ra tivo  che e li­
m in i com ple tam ente  ogn i d i­
scrim inaz ione , ta le  p roge tto  ' 
si ch iam a AGIO .

In v ista  de lla  d iscussione 
del p roge tto  al parlam ento 
il com ita to  FILEF d i M el­
bourne ha d iscusso  la cosa 
ed ha dec iso  di inv iare  al 
p rim o m in is tro  Mr. W hitlam  
e al Sen. W heeldon, auto­
re del p roge tto , il seguente 
te legram m a: "La FILEF assi- } 
cura tutto il suo appoggio 
per AGIO stop La nostra o f- 
ganizzazione crede che AGIO  
costituisce un sistema di as­
sicurazione migliore di quel­
li delle altre compagnie che 
hanno sempre discriminato 1 
lavoratori immigrati dall’Italia 
e dagli altri paesi mediterra­
nei stop Prego informare tut­
ti i membri del partito labo­
rista della nostra posizione 
per questo importante pro­
getto governativo”.

A na logh i te legram m i sono 
sta ti inv ia ti a C anberra dai 
com ita ti FILEF d i Sydney, di 
Ade la ide, di S hepparton e 
a ltri.
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AL C O M IT A T O  CONSOLARE

Mozione per chiedere 
l’esonero della leva

Discussi anche il "Compensation bill" e i d iritti civili italiani

La lunga lotta
ciclici

”Waterboard”
L'assurda intransigenza del governo 
liberale crea disagio nella popolazione

C ontinua n e l N.S.W. la lo t­
to d e g li 11.000 opera i de l 
" W aterboard"  p e r un m ig lio ­
re sa la rio  e pe r m ig lio r i con ­
d iz io n i d i lavoro .

L 'aum ento  de lla  paga set­
tim ana le  d i 24 do lla ri, una  
se ttim ana extra  d i le rie , d o ­
tazione d e ll ’a bb ig liam en to  
in d u s tria le  necessario , im ­
p iego  perm anente  dopo 13 
m esi d i lavoro  e insegna­
m ento de lla  lingua  ing lese  
duran te  le ore  d i lavoro  sen­
za la  d im inuz ione  de l sa la ­
r io  sono le  r ich ie s te  de lla ' 
ca tegoria , che e '  com posta  
per l ’80 p e r cen to  da im m i­
g ra ti con la rga quota d i ita ­
lia n i.

Le co n d iz io n i d i lavoro  a t­
tua li de lla  ca tegoria  sono  
quanto m ai pesanti (scav i e 
fogna tu re ) con un sa la rio  che  
non supera m ai i  100 d o l­
la r i se ttim ana li e senza d i 
attrezza tu re  c iv ili p e r  m an­
g ia re , lavars i, cam bia rs i.

Nonostante  che  i  lavora­
to ri abb iano  rinunc ia to  ad  
una pa rte  d e lle  lo ro  r ic h ie ­
ste in iz ia li i l  p re m ie r s ta ta le  
d e l NSW, i l  lib e ra le  s igno r 
Lew is, con tinua  a r if iu ta re  
l'a vv io  d i tra tta tive  creando  
d isag io  non so lo  ne lla  cate­

go ria  ma sop ra tu tto  Ira  la 
popo laz ione  con l'e v id e n te  
in tenz ione  d i is tig a rla  con tro  
g li sc iope ran ti.

In questa lo tta  che vede  
s ch ie ra ti da una pa rte  i la ­
vo ra to ri e d a ll'a ltra  i l  gove r­
no sta ta le, quest’u ltim o  ha 
assunto  un a ttegg iam ento  di 
in trans igenza che raram en te  
s i e ' r iscon tra to  anche ne l 
padrona to  p iù ' g re tto .

Da pa rte  nostra non pos­
s iam o che esp rim ere  la no ­
stra  p iù ' sentita  s o lid a rie tà ' 
a i lavora to ri.

SORTO CIRCOLO 
CULTURALE 
“ A. GRAMSCI”

Per in iz ia tiva  d i un 
g ruppo  d> lavo ra to ri ita ­
lian i im m ig ra ti e ’ so rto  il 
c irc o lo  cu ltu ra le  “ A n ton io  
G ram sci”  con  sede in 
M ille r St. a B runsw ick.

A som ig lianza  del c ir ­
co lo  "D i V itto r io ”  sorto  a 
Thom astow n >1 "G ra m sc i”  
si r ip rom ette  d i svolgere 
una intensa a ttiv ità ’ c u l­
tu ra le  fra  i lavora to ri ita ­
lian i de lla  zona.

I van tagg i d e ll ’ in tro d u z io ­
ne ne lla  leg is laz ione  austra ­
liana del co s idde tto  "C o m - 
pensation b il l” , la legge 
c io è ’ con la quale il gove r­
no federa le  laboris ta , su p ro ­
posta de l sena to re  W heel- 
don, in tende s ta b ilire  una co ­
pertu ra  ass icu ra tiva  to ta le, 
per tu tt ! i c itta d in i, con tro  
ogn i fo rm a  d i in fo rtu n io  
(p roposta  ostegg ia ta  d a ll’o p ­
posiz ione  libe ra le), una fo r­
ma d i esonero dal se rv iz io  
m ilita re  in Ita lia  per i g iova ­
ni e m ir a t i  e a ltr i p rob lem i 
sono sta ti d iscuss i ne lla  r iu ­
n ione del C om ita to  C onsu lti­
vo conso la re  p rovv iso rio  a 
Sydney il 6 m agg io  scorso.

Della  r iun ione  nel suo in ­
siem e va de tto  che essa ha 
m ostra to  com e una necessi­
ta ’ p rim aria  del com ita to  
stesso, ai fin ' d i una sua ef- 
cienza , pu r tenendo con to  
del suo s ta to  d i p rovv iso ­
r ie tà ’ e p iù ’ ancora d i in i­
zio, sia que lla  d i en trare m e­
g lio  ne lla  sua funz ione  di 
o rgan ism o d i s tu d !o  dei p ro ­
blem i, d i p rom oto re  de lla  lo ­
ro popo larizzazione , d i sen­
s ib ilizza to re  de lla  op in ione  
pubb lica  e d i p rom oto re  di 
p roposte  riso lu tive  che han- 
la p o ss ib ilità ’ d i essere com ­

prese e acce tta te  se a tto rno  
ad esse si an im a un d iba t­
tito  quanto  p iù ’ la rgo  poss i­
b ile . Tuttav ia  non c ’e ’ dub ­
b io  che per essere un espe­
rim ento  e ’ in teressante  e su­
sce ttib ile  d i p rospe ttive . 
Q uanto  meno e ’ un e spe ri­
m ento va lido  per la m isura 
de lla  d im ensione  de i rap p re ­
sen tan ti de lle  o rgan izzazion i 
che ne fanno parte.

Per quanto  rigua rda  il 
"C om pensa tion  b il l" ,  che 
per quanto se ne e ’ d iscus­
so fino  ad ogg i in A ustra lia  
e per la sua im portanza  d o ­
vrebbe essere abbastanza 
noto sop ra tu tto  p e rch e ’ v ie ­
ne a co p rire  una de fic ienza  
del sistem a a ss icu ra tivo  au­
s tra liano  che co lp isce  so ­
p ra tu tto  i lavo ra to ri p iù ’ in­
d ifes i, e fra  ques t' in mas­
sim a m isura g li im m ig ra ti, 
dopo  la re laz ione  de lla  rap ­
p resentante  de lla  FILEF, 
P ierina  P iris i, e ’ s ta to  d ec i­
so —  tem p is ticam en te  —  di 
rim andare la d iscuss ione  per 
stud ia re  bene la cosa.

Per il se rv iz io  m ilita re  in 
Ita lia  e ' s ta to  approva to  un 
o rd ine  del g io rno  che ch ie ­
de l ’esonero  dal se rv iz io  m i­
lita re  dopo  c inque anni d i 
residenza in A ustra lia , la re ­

v is ione  de lla  legge che o b ­
b liga  anche i na tu ra lizza ti a 
prestare  se rv iz io  in Ita lia  e 
la d iffus ione  d e lle  in fo rm a­
z ion i re la tive  a lla  p roce d u ­
ra pe r ch iede re  il r in v io  de l­
la ch iam ata  a llo  s ta to  de lle  
legg i a ttua li.

Non può ' che  destare una 
ce rta  m erav ig lia  il fa tto  che 
si con tinua  a denom inare  
"p ro b le m a  de lla  dopp ia  c it­
tad inanza ”  un p rob lem a che, 
a lm eno d opo  la tra ttaz ione  
che  se ne e ’ avuta a lla  re­
cente  C onferenza Nazionale 
de lla  Em igrazione, dovrebbe 
ch 'am ars i so ltan to  prob lem a 
de l m anten im ento d i tu tti i 
d ir it t i c iv ili ita lia n i anche per 
g li em igra ti.

B isogna con tinua re  e ‘r i ­
parare !

Lavoratori
Nuovo Paese

e il vostro  

Giornale

Incontro con l'attore Asia senza mistero
Tre impegni nelle foto di Muggleton
di rilievo per

astroianni
Dopo «ver preso  p a rte , ne! 

~L  ad un  solo film  (La p u ­
be del gangster)  M arcello 
M astro iann i h a  in tenzione 
Quest'anno di m e tte re  da  
Parte a p a tìa  e insicurezze 
Per to rn a re  sul se t a  r ip re n ­
dersi quel ruolo  che gli s a e t­
ta, in u n a  r is tre t ta  rosa di

“.Protagonisti asso lu ti » del 
. nenia ita liano . A ttu a lm en te
toa tto re  è im p eg n a to  accan- 

a L au ra  A ntonelli ne lla  
D ivina c re a tu ra  del reg is ta  
D'Useppe P a tro n i G riffi, dal 
rom anzo d i L uciano Zuccoli 
*• con tem p o ran eam en te , nel-
1 l a t t a m e n t o  c in e m ato g ra fi­
co di Per le a n tic h e  scale  d i 
Mario T obino, che M au ro  Bo- 
‘ognini h a  o rm ai in  a v an ­
zata fase dì lavorazione. S u ­
dilo dopo, lo a tte n d e  un a l ­
tro  c im ento  con u n 'o p era  
le tte ra ria  t r a d o tta  in imm a- 
*ln i: s a rà  l 'in te rp re te  princi- 
Pole de lla  D onna della  dom e- 

u n  film  che Luigi Co- 
"tenc.ini, in  collaborazione 
£Qn gli scen eg g iato ri Age e 
^carpelli, ha  t r a t to  d a ll’om o­
nimo « giallo » di F ru tte rò  e 
d e n t i n i .  F ra  q uesti tre  im-

Dossier 
eversione 

in Campania
sull

NAPOLI.
Cinque a n n i di violenza la- 

cista  a Napoli e in tu t ta  la 
C db'Pania sono illu s tra ti nel 
’Olunrinoso dossier m esso a  
Punto dalla  com m issione re- 
gionale d ’inch iesta  sui feno 
meni di te rro rism o  ed ev er­
so n e  fascista  in C am pania, 
costitu ita  a lcu n i m esi fa e 

h? ha  u ltim a to  o ra  il suo 
avoro. ii p residen te  della  

Commissione. il socialista  Ter- 
'h'ciano. ha illu stra to  o rc i in 

consìglio regionale i risu lta ti 
, re rracc ian o  ha condannato , 
m Particolare, la so tto v a lu ta ­
tone dei fenom eni di v iolen­

t i  fascista  da  p a rte  delle au- 
jo rità  p reposte al con tro llo  e 
alla- repressione degli a tt i  cri 
m inasi, e « l ’uso della  diserò- 
Zl°n a lità , che  la legge lascia 
31 giudice in  tem a  di c a rc e ra ­
tone preven tiva , nel senso di 
Uba indu lgenza e  d i una-com - 
Prensìone c e rtam e n te  c o n tra ­
stan ti con la  g rav ità  de lla  si­
tuazione del paese, con la n a ­
tura. dei fa tti , con la stessa  
pericolosità dei responsab ili ».

pegn i. M astro iann i troverà  
persino  il tem po di reca rsi 
a C annes, con Paolo e V it­
torio  T av ian i, per p re sen ta re  
A llonsanfan.  in se rito  nel c a r ­
tellone della  Quinzaine des 
réalisateurs.

A llonsan fan  è. insiem e con 
La grande a b b u ffa ta  e Non  
toccare la d onna  bianca  di 
M arco F e rre ri, il film  che 
l’a tto re  considera  tra  le sue 
cose m igliori dì questi u l t i ­
m i a n n i, tu tto  so m m ato  a v a ­
ri di occasioni « davvero  ec ­
c ita n ti  ». C om unque, M a­
s tro ian n i non  rim p ian g e  n u l­
la, n é  p o rta  ran co re  a  se 
s tesso  p e r le prove m eno 
so d d isfacen ti. Lo d im o s tra  r i ­
co rd an d o  il suo a ffe ttu o so  
« trad im en to  » nei co n fro n ti 
de ll’am ico E tto re  Scola, che 
lo voleva a sso lu tam e n te  nel 
cast di C era va m o  ta n to  a m a ­
ti, per la p a r te  d e ll’in te l le t­
tu a le  p rov inciale  e <- c in e m a ­
n iac o »  che sarebbe  poi toc­
ca ta  a  S te fan o  S a tta  F lores. 
« H o  r if iu ta to  — a ffe rm a  l’a t ­
to re  — perché i m iei con­
n o ta ti troppo  "riconoscib ili” 
av rebbero  condiz ionato  la fi­
sionom ia del personaggio. E ’ 
s ta to  m eglio così, com e tu tt i  
h an n o  p o tu to  c o n sta ta re . Del 
resto , certe  soluzioni d e ll’u lti­
mo m in u to  a lla  fine, spesso, 
si rivelano  le m igliori. A con­
fe rm arlo , b a s ta  ra m m en ta re  
che G erm i mi scelse p e r Di­
vorzio a ll’d a lia n a  solo dopo 
esser s ta to  co stre tto  a  r in u n ­
c ia re  ad  a lt r i  in te rp re ti  che, 
a lm en o  teo ricam en te , r i te n e ­
va più a d a t t i  di m e ».

M a stro ian n i ribad isce  d u n ­
que il suo am ore per il c ine­
m a. an ch e  se confessa d i es 
se re  uno  sp e tta to re  non pro­
prio  assiduo. A tea tro , però, 
non ci to rn ereb b e , perché 
penàa che non  vi siano, al 
m om ento  « a u to r i  capaci di 
scrivere te s ti a ttu a li  e  di fa- 
•ile p re sa  su  un  pubblico po- 

s.wlare. come ta n ti  bei film  
che si son  v isti in questi u l­
tim i ann i. Solo a l cinem a 
— agg iunge  — oggi la gen te  
sen te  p a rla re  di sé  e dei suoi 
problem i, è m essa  in  con­
d izione d i riconoscersi e di

■raprendersi ».

La sala de lla  p izzeria  
Edelweiss, 32 Best St., 
K o rth  F itzroy, sede de l 
G ruppo A rtis tic o  Ita liano, o- 
sp ita  una m ostra d ' fo to g ra ­
fie  di R ichard M uggle ton, un 
v iagg ia to re  che anz iché ’ p o r­
ta rs i d ie tro  il taccu in o  deg li 
appun ti reg is tra  v is ion i e 
sensazioni con la m acch ina  
fo to g ra fica . L ’ob ie ttivo  ha 
spazia to  in lungo e in la rgo  
a ttraverso  que lli che la le t­
te ra tu ra  ci ha sem pre p re ­
sen tato  com e i “ m is teri d e l­
l ’A s ia ” . Tanto ovviam ente 
quanto  p iù ’ rea lis ticam en te  
M uggle ton, in questa  presen­
taz ione  di s tupende inqua­
d ra tu re  non rive la  un m is te ­
ro, bens i’ ci da una te s tim o ­
nianza fa tta  con un to cco  d i 
fine  s e n s ib ilità ’ umana. Con 
questa m ostra anz iché ’ l ’A ­
sia, M uggle ton, rive la  p iu t­
tosto  se stesso.

In teressante m ostra  
nelle  sale  della P iz­
zeria  Edelw eiss in 

North Fitzroy
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SARDEGNA
Occupata da un mese 
la «Antonella Calze»
Da 90 giorni le maestranze non ricevono alcun salario - Fondi pubblici, affi­
dati a operatori improvvisati, sono stati sperperati e dirottati altrove

Arrestato
consigliere
MSI

CAGLIARI,
E d a  quasi un  m ese che 1 

giovani operai e operaie  della 
« A ntonella  Calze » occupano 
la fab b rica  per resp ingere  'a  
cassa  In tegrazione e i licen­
ziam enti. « D a tre  m esi ndn 
percep iam o nessun  sa lario . Ci 
b a ttiam o  per conservare  il 
posto di lavoro. La G iu n ta  
regionale in te rvenga , senza 
lim ita rs i a  una  m ediazione 
ta n to  passiva  q u an to  incon­
c lu d e n te» : questo si legge in 
uno dei ta n ti  c a rte lli  posti 
da i lavo ra to ri e da lle  lav o ra ­
tric i d av an ti ai cancelli del­
la  fabbrica, per sensib ilizzare 
l'op in ione pubblica c ittad in a .

I  consig lie ri reg iona li co­
m u n is ti M aria  R osa C ard ia , 
E g id ia  M elis, F ra n c a  Cared- 
du . M arco M arip i, E nrico  
Loffredo, A ntonio Puggioni 
h an n o  rivo lto  u n a  in te rro g a ­
zione u rg en te  a l p resid en te  
della G iu n ta  ed  agli assessori 
a ll’In d u s tr ia  e al Lavoro per 
sap ere  « quali p rovvedim enti 
in te n d a n o  a d o tta re  in o rd ine  
alla  grave situazione v erifi­
c a tas i a lla  A ntonella  Calze, 
dove d a  gennaio  si è a r re s ta  
ta  la produzione e i lav o ra ­
to ri sono in cassa in te g ra ­
zione ».

A lla « A ntonella  Calze » e  
successo e sa ttam e n te  com e 
a lla  Selpa e in ta n te  a ltre  
piccole m edie fabbriche  c a ­
g lia rita n e  e sa rd e : i fondi 
pubblici, a ff id a ti  a o p e ra to ri 
im provvisati, collegati col 
so ttogoverno  d em o cris tian o  e 
di cen tro  s in is tra , sono  s ta ti  
le tte ra lm e n te  sp e rp era ti o d i­
ro t ta t i  a ltrove. Anche in  que­
sto  caso sono s ta ti  f a tt i  pas 
sa re  per nuovi e te cn icam en ­
te  av an zati del m acch in ari 
sm essi da lle  a ltre  fabbriche  
del co n tin en te , e  v en d u ti co­
m e « ferri-vecchi ».

« Alla A ntonella  Calze si so ­
no v e rifica ti del fa tt i  che h a n ­
no  del g ro ttesco  h e  m acchi­
ne po tevano  p ro d u rre  la p a r ­
te  su p erio re  de lla  calza e  non 
q uella  in ferio re. In  a lt re  p a ­
role, la  produzione d i calze

sem brava p ian ifica ta  per u n a  
iso la  i cu i a b ita n ti  e ran o  r i ­
m asti sen za  piedi, a lm eno  se ­
condo ie in fo rm azion i a ssu n ­

te  d a  im prev iden ti p ro g e tti­
s ti co n tin en ta li. Perchè  questo  
è avvenuto? G li assessori 
co m p eten ti e i fu n z io n ari re ­
gionali. che facevano p a rte  
del collegi dei sindaci, tu tt i  
d em o cris tian i o  d e ll 'a re a  del 
c en tro  s in is tra , si sono m al 
p reoccupati del funzionam en  
to  d i queste  fabbriche, del 
buon a n d am en to  d i queste  so­
c ie tà?  Non si vogliono dare

Operaie della «Antonella Calze» davanti ai cancelli della fabbrica occupata: da gennaio 
non ricevono i salari

TORINO. — «Sono u n  m as­
sone di r i to  scozzese: che cosa 
volete d e  me?». B arba briz- 
zolata, dolce-vita chiaro, Giu­
seppe Dionigi, consigliere co­
m unale del M SI di Torino, già 
d i O rdine Nuovo, ricerca to  dal 
90 ottobre per le «tram e n e ­
re» h a  ten ta to  di b leffare con 
gli agen ti. Inspiegabilm ente  — 
come fin  tropp i a ltr i cam era ­
t i  coinvolti nelle inchieste sui 
m ovim enti eversivi — e ra  r iu ­
scito  ad  eclissarsi poche ore 
p rim a  che 11 m ag istra to  spic- 
«aase m andato  d i c a ttu ra .

Gli a g en ti d e ll’a n tite rro ri­
sm o avevano organizzato lu n ­
ghi appostam en ti vicino alla  
oasa torinese e nei pressi di 
u n a  pensione d i Albenga dove 
aveva  lavorato. Le indagini 
h an n o  consen tito  d i scoprire 
M nascondiglio del m estino  la­
tita n te : ieri m a ttin a  alle  t  
funzionar: de lla  Squadra  Mo­
bile e de lla  ^Politica» hanno 
bussato  ad  u n  m in i-apparta­
m ento  di via G ram egna 17. 
• u l la  ta rg h e tta : «Ceresa», il 
falso nom e sotto  il quale si 
nascondeva il ricercato.

Dionisl ha aperto, ha fin te  
d i cadeie  dalle  nuvole, poi ha 
dovute m ostrare  1 docum enti

ed è s ta to  am m anetta to . Du­
ra n te  la perquisizione gli è 
s ta to  trovato  u n  cappuccio 
nero. «Sono m assone — ha 
spiegato — t  il copricapo fa 
pa rte  della divisa». E ’ s ta to  
accom pagnato in  q u estu ra  e 
rinchiuso in cam era  di sicu­
rezza in a tte sa  di essere in ­
terroga to  dal giudice is tru tto ­
re L uciano Violante.

L’im putazione è sim ile a 
quella  degli a ltr i indiziati per 
le tram e  eversive: cospirazio­
ne politica m edian te  assòcia- 
zione. Giuseppe Gionigi, 55 
anni, d ivorziato con u n a  f i­
glia, consigliere com unale 
m issino dai 1070, è s ta to  col­
pito dal provvedim ento giudi­
ziario in  seguito  «gli in te rro ­
gatori d i a lcuni fascisti a rre ­
s ta ti  pe r 1 cam pi p a ram ilita ­

ri, m a so p ra ttu tto  grazie 
M ario Pavia, ex federale d i
Tbriho, in fluen te  m em bro del­
lo s ta to  m aggiore del com plot­
to d ’au tunno . Non si sa  qua­
le s ia  l ’accuaa precisa: nel 
m andato  si fa riferim ento  ai 
legam i con Salvatore F ran ­
cia, Rigon e a ltr i (neofasci­
sti di O rdine Nuovo) sem pre 
in m erito  ai cam peggi Dux 
in  Val d i Susa.

Si rafforza 
la lotta 

nel gruppo 
Buitoni 

Perugina
Si rafforza la lotta dei lavo­

ratori della Buitoni-Perugina 
contro le ristrutturazioni del 
gruppo, e dopo il rifiuto siste­
matico dell’aipertura del nego­
ziato a livello nazionale. Il co­
mitato di coordinamento e la 
segreteria nazionale della FILIA 
hanno infatti deciso, partendo 
dalla partecipazione allo scio­
pero generale del 22 aprile in­
detto dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL, di - sviluppare forme 
di lotta che, attraverso m an i­
festazioni di zona, coinvolgano 
più stra ti della popolazione e 
le istituzioni sociali e politiche 
(regioni, enti locali, parti­
ti, ecc.) collegando sempre più 
la lotta dei lavoratori della 
IBP alla vertenza generale per 
la occupazione e gli investi­
menti.

E ’ stato altresi deciso d i . ai" 
tuare 8 ore di sciopero artico­
lato da effettuare entro il 1® 
maggio prossimo.

dei giudizi m oralisti, m a ai 
vuole d en u n ciare  uno 6 ta to  di 
cose grav issim e per tr a rn e  
la  n ecessaria  lezione ».

E siste  un  in trecc io  s tre tto  
t r a  l'av v en tu rism o  d i c e r ti In ­
d u s tr ia li  e la  « leggerezza » 
(ch iam iam o la  pu re  cosi) d e l­
la classe d ir ig en te  dem ocri­
s tia n a  e d i c en tro  sin is tra . 
U n a  in d ag in e  se ria  e rig o ro ­
sa  va p o r ta ta  a v an ti e  con­
clusa. Le re sp o n sab ilità  non 
devono essere  nascoste, ma 
in d ica te  e p rec isa te  a lla  luce 
del sole. A questo  p roposito  1 
consig lieri com unisti h an n o  
proposto  u n a  inch iesta  sullo 
s ta to  in  cui versano, fin  dall»  
m essa  in  opera  dello  s ta b ili­
m ento , i m acch in ari de lla  
« A ntonella  Calze ».

BASILICATA
Rionero : estendere

la scuola a tempo pieno
Un convegno organizzato dalla CGIL-CISL-UIL - Presenti i genitori eletti 
nei consigli di circolo e gli studenti dell’istituto magistrale - Per il supe 
ramento del dopo scuola

C IT Y  OF SUNSHINE
C O M M UNITY RESOURCE CENTRE 

9 Withere Street, Sunshine 3020 • Tel. 311 8963

Il D ipa rtim en to  d i Assis tenza  e d i E ducazione de lla  
C itta ’ d i Sunshine, avverte  la com u n ità ’ che  v i e ’ una pe r­
sona a d ispos iz ione  deg li im m ig ra ti pe r ass is te rli in re la ­
z ione  a qua ls ias i p rob lem a.

Se avete de i p rob lem i, com e pens ion i, s icu rezza  so­
c ia le , assistenza m edica, ass icu raz ion i, educazione , non esi­
ta te  a m ette rv i in con ta tto  con il “ C om m un ity  Resource 
C e n tre " te le fonando  a l 311 8963 oppure  a l 311 7066.

Monica Bannikoff,
W elfare and Education Department 

DIRECTOR

i * ; 

Phones: 86 7800 - 86 7693

POTENZA,
Si è  ten u to  a  R icnero  in 

V u ltu re  nei locali d e lla  scuo  
la e lem en tare , 11 convegno 
su lla  scuola a  tem po  pieno 
o rgan izza to  d a i s in d a ca ti p ro ­
vincia li scuola CGIL-CISL- 
UIL. H anno  p a rtec ip a to  a i la­
vori o ltre  a i d ir ig e n ti s in d a ­
cali, delegazioni di in seg n an ­
ti e lem en ta ri e del dopo scuo­
la  com unali, s indaci de lia  zo­
na  del V ultu re, d ire tto r i  d i­
d a ttic i, isp e tto ri scolastic i, 
presid i ed un  ra p p re se n ta n te  
de ll’UNLA.

E rano  ino ltre  p re sen ti ge­
n ito ri e le tti  nei Consigli di 
circolo  e gli s tu d e n ti d e ll’ul­
tim o  an n o  dellTstituLo m ag i­
s tra le . I! com pagno G aara- 
gna, della CGIL ha ao erto  
i lavori p a rlando  a n n m ’ dei 
.'in d aca ti scuoia confederali. 
E g 'i ha  pesto  a! c en tro  della 
sua  re lazione  il p rob lem a del 
su p e ram en to  del dcoo scuola 
m ed ian te  la generalizzazione 
de lla  scuo ia  a  tem po pieno. 
A ta l rig u ard o  la  posizione 
dei s in d a c a ti  scuola è  ch ia ­
ra : la  gestione pubblica  d e i­
la  scuola non sign ifica  neces­
sa riam en te  scuoia s ta ta le , a n ­
zi,. l’e sperienza  deH’Em ilia- 
R om agna. d e lla  T o scan a  t  
d e lla  L om bard ia  insegna  che 
gli E n ti locali sono capaci e 
possono organ izzare  la  scuola 
a tem p o  p ieno  con r i s u l t i t i  
d i g ra n  lunga  più positiv i d e l­
la gestione del M in istero  d e l­
la Pubb lica  Istruz ione . Ciò 
non  è so ltan to  u n  fa tto  d i e f­
ficienza, m a tro v a  le sue  r a ­
dio! n slla  va lid ità  del d ecen ­
tra m e n to  dello  S ta to , cosi co ­
m e san c ito  dal d e tta to  co sti­
tu z io n a li  e com e riv en d ica to  
da l m ovim ento  sindaca le .

I  s in d aca ti scuoia h a n n o  
qu ind i so s ten u to  la  p ro p o sta  
che gli e n ti locali, co n  l ’im ­
pegno d e ll’E n te  reg iona le , re ­
cepiscano l'accordo t r a  l ’As­
sociazione N azionale C om uni 
d ’I ta lia  e la  F ed eraz ione  L a­
v o ra to ri E n ti Locali CGIL, 
CISL, U IL  ne lla  su a  in te rez  
za, in q u ad ra n d o  a n c h e  nei 
ruo li gli in seg n an ti d i dopo

scuola. L’au m en to  dei costi 
d i gestione, che a  p r im a  v i­
s ta  può a p p a rire  gravoso, si 
rivela  invece econom icam en­
te  vantaggioso , d a i m om ento  
che cessa  d i essere  u n  inve­
s tim e n to  assistenziale  pe r d i­
v e n ta re  u n  in v es tim en to  p ro ­
d u ttivo .

T ra  i n u m erosi in te rv e n u ti  
nel d ib a ttito , il com pagno Ni-

Studenti lucani in piazza per rivendicare il diritto allo studio 
e la scuffia a tempo pieno

no  Calice, capo  gruppo del 
PC I a lla  Regione, h a  t r a t to  » 
p ro b lem a  dello  sbocco occu­
pazionale a lla  disoccupazione 
in te lle ttu a le  nel Mezzogiorno 
ch e  può essere a f fro n ta to  P°'

sitiv am en te  a ttra v e rso  la  n e ­
cessaria  riq u alificaz io n e  e r i ­
conversione p rofessionale .

Il com pagno G ia n sa n ti  del 
P S I h a  illu s tra to  la  posiz io n e  
del su o  p a r ti to  su lla  r ifo rm a  
de lla  scuo la  e  il m ovim ento  
degii s tu d en ti.

l i  g ruppo  d e lla  scuo la  * 
tem po p ieno  di R ionero  h a  
p re sen ta to  un  docum ento : un  
a ltro  c o n trib u to  a i lavo ri del 
convegno è ven u to  d a  u n  in ­
te rv e n to  ch e  h a  illu s tra to  le 
posizioni del C onsiglio dei d e ­
lega ti sin d aca li del dopo scuo­
la d i Potenza. Il sindaco  di
R ionero, R ubino  G rieco, h»
espresso  il suo concenso alle  ,
proposte dei s in d aca ti. Nel 
m e tte re  in  ev idenza  le a t tu a ­
li d iff ico ltà  in  cu i versano g*  
E n ti locali, h a  r ib a d ito  la  ne ­

c ess ità  che con u n a  nuova
im postazione d e l b ilancio  del­
lo S ta to  e delle R egioni si 
venga in co n tro  a lle  esigenze

fin an z ia rie  degli en ti locali- .
I  d ir ig en ti sin d aca li BregUa, 
D ’A lessandro, T ucciarie llo  e 
C hieppa h an n o  p u n tu a lizza to

i va ri a sp e tti  d e lla  lo tta  Pe,r 
la  r ifo rm a  della  scuo la  e pe* 
l’a ffe rm az io n e  d e lla  d em ocra­
zia e d i  u n  nuovo m odello  o1 
sviluppo ne l n o stro  paese.

”  I
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I Vescovi 
discutono 
di religione 
e matrimonio
Evangelizzazione e  sa c ra ­

m ento del m a trim o n io : su  
Questi tem i i vescovi sic ilia- 
nl si in co n tre ra n n o  a  M essi­
na, dal 16 a l 18 luglio, pe r 
nn convegno p as to ra le  re ­
gionale.

L’organizzazione del con­
vegno fa  p a r te  d i u n  in ­
sieme di decisioni p rese  nel 
corso de lla  sessione d i p r i­
m avera de lla  C onferenza  
episcopale s ic ilian a , r iu n ita  
a  B agheria

I  lavori sono s ta t i  d ed i­
cati in n a n z itu t to  a ll’esam e 
di u n a  bozza di docum en to  
p repara to  d a lla  C onferenza  
episcopale i ta l ia n a  su i p ro ­
memi dell’evangelizzazione 
e dei m atrim o n io .

Secondo p ro b lem a  a f f ro n ­
ta to  nei t r e  g io rn i d i la ­
vori è s ta to  quello  dei gio­
vani: già d a  tem p o  i vesco­
vi sic ilian i h a n n o  esam ina- 
“ 1 te rm in i dei prob lem i 
della condizione g iovan ile  e 
dei ra p p o rti t r a  g iovani e 

diesa ed  adesso  h a n n o  de - 
mso di p a ssa re  a lla  e lab o ­
razione d i in iz ia tive  d a  a t ­
tuare  — in fo rm a  u n  com u­
nicato de lla  C onferenza  e- 
Ptscopale — « in  tem p i 
brevi ».

U ltim i tem i quelle  delle 
scuole m a te rn e  « p e r la  d ife ­
sa ed il g iusto  riconosci­
m ento di a lcu n e  is tan ze  
ro ndam en ta li delle scuole 
m aterne  n o n  s ta ta l i  » e  del­
ia c a r i tà  « in te s a  com e te ­
s tim on ianza  p r iv ileg ia ta  del- 
a  C hiesa  n e lla  soc ie tà  »
(su q u est’u ltim o  a rg o m en ­

to  i vescovi h a n n o  a sco lta ­
to  u n a  re lazione del P re si­
d en te  n azionale  d e lla  C hari- 
ta s  I ta l ia n a , m ons. G iovan­
n i N ervo).

« A co n ferm a  dello  sforzo 
d i conversione e  rico n c ilia ­
zione cui l’A nno S a n to  è per 
tu t t i  stim olo  e  sp rone  i ve­
scovi — in fo rm a  il docu­
m en to  conclusivo d e lla  r iu ­
n ione  — h a n n o  deciso d i te ­
n e re  un  in co n tro  reg ionale  
degli o p era to ri d i c a r i tà  ».

La Regione Puglia 
contro la violenza 

fascista
Il consiglio regionale di P u ­

glia ha  concluso oggi l ’a tt iv i­
tà  de lla  su a  prim a leg isla tu ­
ra  approvando  un docum ento  
a n tifa s c is ta  p re sen ta to  dai 
cap igruppo  del PCI, della  
DC, del PS I e del PSDI. In  
esso si chiede che i m an d an ­
ti, gli esecu tori e i fin an z ia ­
tori delle tram e  eversive fa ­
sciste siano ind iv iduati e col­
p iti in modo esem plare, e si 
d en u n cia  la resD onsabilita 
m orale del MSI in ta le  c li­
m a di tensione an tid em o cra ­
tica.

Il consiglio ha  ribad ito  la 
sua  decisa opposizione ad 
ogni form a di violenza fasci­
sta, ad ogni a tto  co n tra rio  al 
m etodo civile de lla  lo tta  poli­
tic a  dem ocratica,

Altri quattro fascisti 
protettori di Tuti 
arrestati a Lucca

Altri quattro  appartenenti alia cellula fascista di Lucca sono 
stati arresta ti nel pomeriggio di ieri su m andato di cattu ra  del 
procuratore capo della Repubblica della provincia toscana. 
Fra gli arresta ti, il cui numero sale complessivamente a 
^ i ,  figura anche il medico Francesco Dardi. L’accusa è per 
tutti di ricostituzione del partito fasc»sta, cospirazione, isti­
gazione alla violenza e  favoreggiamento nei confronti dei 
latitanti Tuti, Affatigato e Tornei.

alcune organizzazioni dem ocratiche

Lanciata a Zurigo 
una petizione per 
i giovani emigrati
*-e richieste avanzate dopo una grande assemblea 
Promossa dalla F G C I  e da altri movimenti giovanili

ZURIGO,
Nel corso  d i u n a  grande  

fuani festa  z ione, a lla  quale 
«anno p reso  p a r te  c en tin a ia  

giovani ita lia n i, è s ta ta  
'a n e la ta  ieri a  Z urigo  la peti- 
r j°n e  per la  r ifo rm a  del ser- 
!?2l°, m ilita re  degli em ig ra ti, 

è s ta ta  i l lu s tra ta  d a l corn­
a n o  Sergio V ieim i, segreta- 

de lla  FG C I in  Svizzera 
J*e , h a  prom osso l ’iniziativa, 
? !  e svolto  un  a n im a to  d ib a t­
t o  d u ra n te  il qua le  h a  parla - 

f ra  gli a l t r i  il com pagno 
g a u d io  Pozzetti, d e ila  d ire ­
t e  n az io n ale  delia  FGCI. 
v.Le conclusion i d e ll’assem - 

lea  sono c o n te n u te  in  u n  do- 
jp b ten to  che p o rta  le firm e 

organ izzazion i giovanili 
«m uniste , so c ia lista , ac lista , 

Z?1 C l d ,  d e lla  Federazione 
jPJpnle ita lian e  in  Svizzera, 

G ruppi di im pegno  politi- 
b de lla  DC, d e lla  Associazio- 
® Pugliese e m ig ra ti in  Sviz

D a t o  d e l l a  O N A I E  e  dell;
“ A is . Ne] d o cum en to  si rile 
»  che « ne lla  com plessa di' 
am ica d e lla  em igrazione, si 

J “ erisce  u n a  regolam enrazio- 
® del periodo  m ilita re  d i le 
a  an ac ro n is tica , che Inaspri- 
ce u lte rio rm e n te  la -p reo ccu ­

p a n te  s itu az io n e  ch e  g ià  co l­
p isce il giovane em ig ra to  ».

R iferendosi a l  d ib a ttito  in  
corso  a l P a rlam en to  su lla  ri 
fo rm a  del serv izio  d i leva, il 
d o c u m e n to  a n n u n c ia  il 'an e le  
de lla  pe tiz ione su  q uesti p ro ­
blem i e p recisa  le rich ieste, 
che sono così s in te tiz z a te : 11 
d ispensa  (congedo) al com pi­
m en to  del 25. arm o d i e tà ;
2) g a ran z ia  del posto  di la ­
voro in  I ta l ia  e del m an te ­
n im e n to  del lavoro a ll'e stero  
p e r  l'em ig ra to  che ad em p ia  il 
se rv iz io  m ilita re ; 3) garanzia  
lei m an ten im en to  dei d ir i t t i  
«•evidenziali e d i sicurezza 
iociale, acqu isiti a ll’°s te ro ; 
che il periodo del servizio 
m ilita re  d i lev a  venga consi­
d e ra to  come a ssicu ra tiv o  ob­
b liga to rio  pe r tu t t i  coloro che 
n o n  h a n n o  u n a  posizione assi- 
c u ra tiv a  verso  gli Is t i tu ti  p re ­
v idenziali ita lian i; i l  te rm i­

n e  p e r la  racco lta  delle firm e 
è s ta to  fossato  pe r il 1 g iu ­
gno prossim o. S a ra n n o  poi 
p re sen ta te  in  P a rlam en to  da 
u n a  delegazione delle  o rg an iz ­
zazioni c h e  h an n o  prom osso la 
In iz ia tiv a .

Diritto di famiglia 
conquista unitaria

Una grande e lunga battaglia che è stata 
vinta quando ha vinto l’unità contro 
i tentativi di divisione - Il valore 
delle lotte delle masse femminili 
I principi della nuova legge 
che introducono la parità in casa

DIRITTO di fam ig lia : il 22 aprile  
1975 è -sta to  approvato  definitiva- 

n en te  d a lla  C am era dei deputati con 
voto un itario  di tu tti i p a rtiti  dem ocra 
-,ici ed  è  d iven ta to  legge dello Stato. 
>cno p assa ti quasi t re n t’ann i dalla  Co 
ìtituzione che indicava i lineam enti di 
in a  fam ig lia  nuova, b a sa ta  sulla pa- 
-ità, e  di una condizione d iversa  del- 
a  donna. Il com pito di ad eg u are  a 
questi principi il vecchio cen tenario  
:odice, peggiorato d a ll’in terven to  del 
eg isla to re  fascis ta , v e n iv a 'a ff id a to  ai- 
o ra  al Parlam en to . P e rch è  sono dovu 
i  p a ssa re  quasi tren t 'an n i p rim a di 
/a ra re  la  rifó rm a?

Il gruppo dirigen te  dem ocristiano 
n questi giorni ha  fa tto  uscire  un li 
ire tto  propagandistico  che vorrebbe 
la re  una risposta  alm eno a « 72 oriti 
.-he a lla  DC » (sono proprio tan te  e 
levono e sse re  ben p ressan ti pe r fa r 
jsc ire  allo scoperto il partito  di m ag 
lio ran za ). T ra  queste c ritiche , vi è 
quella sui r ita rd i subiti da lla  riform a, 
d e ll’opuscolo .si a ffe rm a  che l ’accusa 
; « m anifestam ente  faziosa » e che i 
-itardi « non sono sta ti dete rm inati dal 
la DC m a dalla  com plessità  della ma 
eria  ». L ’opuscolo a ffe rm a  ancora  che 
n tre n t’anni la  fam ig lia  ha  visto 
i g rand i progressi realizzati, in termi- 
li sociali, econom ici, cu ltu ra li », per 
a ttribu irne  il m erito  a lla  DC, nonoslan- 
;e le autocritiche fa tte  in più occasio 
li dai suoi d irigenti a  proposito di una 
m ancata  politica  per la  fam iglia.

Queste tesi e le tto ra listiche  non reg  
gono, alla  prova dei fa tti e  della  sto 
ria  del P arlam en to  e  del Paese . Lo 
scontro t r a  le due rico rren ti tendenza 
della DC — quella co nserva trice  e 
guella più a p e rta  al nuovo, quella m 
teg ra lis ta  e quella p lu ralista  — si ve 
ri fico infatti fin dalle  prim e legis-laiu 
re. Il p rev alere  delle co rren ti conser­
vatrici impedì che fossero  v a ra te  lt 
num erosissim e proposte di legge de llt 
sin istre, tese a elim inare  le più aber 
ranti norm e del codice che resistevano 
in aperto  con trasto  con la Costituzio­
ne, e  ad  a ffe rm are  i principi della pa 
rità  dei coniugi e  de ll’uguaglianza dei 
figli.

Il cam m ino della  rifo rm a, dopo ven 
t 'an n i di stasi, com incia nel 1967, quan­
do l ’a llo ra  m inistro  della  G iustizia R ea ­
le p resen ta  un progetto di legge (una 
: rifo rm a  a  m età » fu defin ita  la  tim i­
da proposta del cen tro -sin is tra j e  il 
PCI p resen ta  il proprio, che traccia  
le g rand i linee della rifo rm a, insieme 
alla  proposta di legge pe r il divorzio.

Il movim ento di m assa  si estende 
via v ia  nel P aese , sollecitato dal PCI 
in prim o luogo, dalle associazioni fem ­

m inili ( l’UDI in  p a rtico la re), dalle  as 
sociazioni contadine. Sono anni di d i­
b attito  intenso, an ch e  a l l ’in terno  della 
DC, dove il m ovim ento fem m inile e le 
forze più avan zate  avvertono l'es ig en ­
za di agg io rnare  le leggi p e r la  f a ­
m iglia.

M a c ’è  anche, a ll’in ttm o  della  DC, 
chi usa  la  c à r ta  de lla  p rom essa della 
rifo rm a in a lte rn a tiv a  a l divorzio. Que­
sto istitu to  civile viene tu tta v ia  appro ­
vato t r a  il 30 novem bre t  il 1. dicem  
bre 1970 (DC e MSI votano contro ). Il 
PCI h a  o rien tato  la  p ropria  azione p e r ­
chè non vi fossero  spacca tu re  irrim e­
diabili t r a  le forze dem ocratiche. E ’ 
così che rip rende  il confronto sulla 
legge del d iritto  di fam ig lia , m a con 
tem poraneam ente  le forza c le rica li e 
conserva tric i m ettono in moto di mec 
canism o del re ferendum  con l ’intento 
di d iv idere  le m asse  popolari e di im ­
p rim ere  una  svo lta  a  d e s tra  a tu tto  il 
Paese .

H 1. d icem bre 1971 il prim o voto uni­
ta rio  della  C am era approva il testo 
delle rifo rm e; lo scioglim ento an tic i­
pato  del P a rlam en to  fa decad ere  il 
progetto, m a la volontà politica di f a r ­
lo an d are  a v an ti si d im ostra  quando 
i p a rtiti dem ocratici rip resen tano  il te ­
sto nella  VI leg isla tu ra . Il 18 ottobre 
1972 la  C am era approva  la rifo rm a, di 
nuovo con voto un ita rio : è  u n 'a ltra  
prova della convergenza che si può 
ragg iungere  quando nella DC prevale  
la tendenza più av an zata , e  non quel­
la de lla  divisione.

Il testo  passa  al Senato (dove -la sen. 
Falcucci ha  p resen ta to  una proposta 
che ap p are  quasi un ’a lte rn a tiv a  ad es 
so) e  qui si insabbia  pe r ann i, di nuo­
vo pe r il p rev a lere  delle tendenze con

se rv a tric i e  in p a rtico la re  di l 'an fan i 
d ie  ch ia ram en te  fa  in tendere di volei 
a sp e tta re  l ’esito  del referendum . Il 1' 
m aggio 1974 F an fan i — di fa tto  egl 
nella  cam pagna  e le tto ra le  ha avuto  U 
alleanza del MSI e  delle forze più re  
trive , m entre  con le prom esse ha rip ro  
posto la  rifo rm a  in a lte rn a tiv a  al di 
vorzio — deve sub ire  la v itto ria  de 
« no », che assum e il significa^) pii 
am pio di una  volontà u n ita ria  di prò 
gresso  esp ressa  dal P aese . Ha anche 
il significato di una pressione da  pa r 
te  delle donne, delle m asse popolari 
degli in te lle ttuali, di vasti s tra ti c a t 
telici perchè  sia  finalm ente aggiorna 
to il d iritto  di fam iglia .

In  com m issione, a l Senato, gli esipo 
nenti più co nserva to ri ten tano di a t ­
tac ca re  i p ilastri della  rifo rm a con i- 
p re testo  di « m iglioram enti »: in reai 
tà  i rea li m iglioram enti suggeriti ver 
ranno acce tta ti anche dal PCI, che 
vuole v a ra re  una legge acce tta ta  cor 
i più larg h i consensi dem ocratici, men 
tre  viene resp in ta  la m anovra di fre  
no e di stravolgim ento  della  legge.

n  m om ento della  svolta per la DC 
che di nuovo av v erte  la g rande  prcs 
sione di m assa  e il valore delle lotte 
popolari pe r la rifo rm a, è  rap p re se n ­
ta to  dalla  m anifestazione, indetta dal 
l ’UDI. delle o ltre  50 000 donne a Ro 
m a. Il d ibattito  al Senato nel dicem  
b re  si a v v ia  in fatti a conclusione: so 
no ba ttu ti i ten ta tiv i di insabb iare  la 
legge, com e quelli di sn a tu ra rla . Il K  
febbraio  1975 il Senato approva con 
voto un itario  la legge, che sa rà  poi 
v a ra ta  defin itivam ente  dalla  C am era 
il 22 aprile.

La rifo rm a è quindi una conquista 
u n ita ria , re sa  possibile solo quando Ja 
DC ha abbandonato  la  linea della di 
visione, che oggi il suo gruppo diri 
gente e  F an fan i invece ripropongono 
insiem e a ll’anticom unism o più fazioso, 
La rifo rm a  è una conquista  u n ita ria  — 
non un dono — re sa  possibile dalle 
lotte delle  donne, dalle  lotte popolari 
a lla  cui te s ta  si è  posto il PCI. La r i ­
fo rm a , ha vinto perchè  è p revalso  il 
m om ento unitario , e  i nuovi d iritti de l­
le donne, la  fam ig lia  nuova si sono a f  
fe rm ati.

T ra  i princip i-cardine del nuovo d iritto  di fam ig lia  vi sono:
□  p a rità  tra  i coniugi, che guidano insiem e la fam iglia  (p rim a l’uomo e ra  « li 

capo  »)
0  la  * po testà  » dei genitori, che hanno en tram b i d iritti-doveri verso  ì figli (p ri­

m a il codice definiva la figura  del padre-padrone)
□  l ’e tà  del m atrim onio a 18 anni, s ia  pe r i ragazzi che  p e r le ragazze, salvo e c ­

cezioni a  16 anni (p rim a perfino una bam bina  di 12 anni po teva in certi eaei 
e sse re  « co stre tta  » a sposarsi)

1 I piena p a rità  di d iritti t ra  i figli n a ti du ran te  il m atrim onio  e figli na ti fuòri
dei m atrim onio  (si cancella  così un p assa to  d i crudeli d iscrim inazioni, po­
nendo al prim o posto l ’in te resse  m orale  e  m ate ria le  dei bam bini)
« comunione, dei beni » t ra  i coniugi, pe r ciò  che si è  acquisito  insiem e o 
sep ara tam en te  d u ran te  il m atrim onio, quindi con una valu tazione del con­
trib u to  anche casalingo della  donna (p rim a c ’e ra  la « separazione dei beni » 
che non dav a  a lcun  d iritto  a lla  donna)

nuovi d iritti, ne ll’im presa  fam ilia re  (l’azienda con tad ina, il negozio, l ’azien­
da a rtig ian a le ) dove si riconosce il lavoro  de lla  donna equ ivalen te  a quello 
d e ll’uomo. I  fam ilia ri occupati n e ll’im presa  — m oglie, figli, cioè anche i gio­
vani — partecipano  ag li utili e  agli increm enti e  an ch e  alle decisioni (prioMk 
moglie e  figli non avevano  a lcun  d iritto ).
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Una tavola 
per centoventi

In un quartie re  d i N a po li è sorto  un centro  
che funziona da mensa, doposcuola  

e m om ento d i incon tro  p e r 120 bam bin i e ragazzi

spettacoli con le mari nette 
giornalini, drammati zza^'o
ne, in cui i bambini parlano 
della loro realtà e si libe­
rano progressivamente delle 
angosce e delle paure.

D ’estate la vita com uni­
taria continua in campeg­
gio: un’esperienza straordi­
naria per i bambini nati e 
cresciuti nel cemento.

Da quando la mensa è in 
funzione (costa 2 milioni 
al m ese ed è finanziata da 
un gruppo di intellettuali 
tra cui Camilla Cederna, 
Umberto Eco, G offredo Fo- 
fi, A ntonio G hirelli), Tinte 
ro quartiere, un tem po som ­
merso nell’apatia e n ell’ac­
cettazione fatalistica della 
miseria e delTemarginazio- 
ne, ha acquistato una sua

precisa connotazione politi­
ca. In particolare le donne, 
che qualche tem po fa hanno 
allontanato dal quartiere al­
cuni provocatori fascisti af­
frontandoli senza paura, so­
no in prima linea nella lo t­
ta di risanamento del quar­
tiere: all’avanguardia negli 
organi di gestione della 
scuola, nelle rivendicazioni 
sindacali, per la creazione 
di un ambulatorio (che ades­
so funziona nei locali del­
la mensa), oer la d isinfe­
zione e la derattizzazione 
dei vicoli. L ’apertura al­
l ’im pegno politico non è la 
sola conquista delle donne 
di M ontesanto; le ragazze 
del collettivo hanno affron­
tato con loro i problemi 
specifici della condizione 
fem minile.

•  di Rita Tripodi

A  M ontesanto, quartie­
re popolare fra i più 
affollati del centro 

storico di Napoli, la giornata 
internazionale della donna ha 
coinciso con una data parti­
colarmente significativa per 
la vita del quartiere: il 2U 
anniversario di attività del 
la « Mensa per bambini prò 
letari » aperta da un collet­
tivo di studenti, insegnanti, 
medici di sinistra, i quali, 
dopo aver superato, con for­
za e fede politica, le enor­
mi difficoltà d ’inserimento

in un terreno dom inato dal 
disim pegno, dalla rassegna­
zione e dal qualunquismo, 
e periodicamente visitato dai 
notabili de che barattano un 
voto con un pacco di pasta, 
hanno costruito un punto 
d ’incontro e una possibilità  
di crescita politica per tutte 
le duemila famiglie del quar­
tiere. Un quartiere dove alta 
è la percentuale dèi disoc­

c u p a ti, alto il numero dei 
sottoccupati, altissim o il nu­
mero dei lavoratori a dom i­
cilio. Il lavoro a dom icilio, 
piaga sociale di tutta la cit­
tà (circa 40 mila persone), 
nel quartiere di M ontesanto  
consiste soprattutto nella 
costruzione di fiori finti: 
nelle case è consueto questo  
quadretto: attorno al tavolo 
la mamma coi bambini, dal 
piti piccolo al più grande, 
intenti ad attaccar petali, in 
fretta, perché ogni mille 
fiori sono 1000 lire, e quan­
do non c ’é altro lavoro, an­
che 1000 lire hanno la loro 
importanza.

La mensa proletaria oc­
cupa un intero piano di uno 
dei vecchi, tipici palazzi 
spagnoli d ell’ormai irrime­
diabilm ente degradato cen­
tro storico napoletano: il
cortile interno, le mura 
scrostate, gli interni' umidi. 
O ttenuti in affitto i locali, 
i giovani del collettivo han­
no ripulito le grandi sale, 
hanno fatto l ’impianto dei 
servizi (una grande e mo-

gruppo a studiare. Quasi 
tutti i bambini frequentano 
le elementari del quartiere 
(due scuole sono state ria­
perte recentemente dopo 
una lotta delle mamme); 
ma m oltissim i di loro hanno 
imparato presto i piccoli la­
vori dei vicoli (perfino quel­
li di 4 anni, per poche li­
te, distribuiscono il latte per 
le" case-), rendendosi presto 
utili e acquistando l ’indi­
pendenza tipica dei bambi­
ni proletari napoletani so­
pravvissuti alla dura selezio­
ne naturale (70  morti su 
1000 nel 1° anno di vita), 
alle malattie infettive ende­
miche, alla sporcizia e alla 
denutrizione.

Alla mensa le ore di stu­
dio non sono però intese 
com e doposcuola: concepen­
do l ’insegnamento com e co­
noscenza della realtà, i g io­
vani del collettivo, attenti 
studiosi della struttura so­
cio-economica dei quartieri 
napoletani e del ruolo in es­
sa svolto dai bambini, ri­
tengono indispensabile edu­
care i bambini alla osserva­
zione critica della realtà.

Da queste ore di studio, 
inteso com e scambio, libera 
espressione, ricerca, nascono 
disegni, affreschi f e r a l i

derna cucina, una ventina 
• di gabinetti e di lavabi) e 
lasciato allo stato brado il 
grande giardino, dove alla 
furia dei bambini impegnati 
in partite a tennis e a pal­
lone, sopravvivono pochi al­
beri per arrampicarsi in li­
bertà. Ogni giorno all’ora 
di pranzo arrivano alla m en­
sa 120 bambini dai 4 ai 13 
anni, i più piccini accompa­
gnati dalle mamme o dai 
fratellini. D opo il pranzo, 
che consumano divisi in 
gruppi a seconda d ell’età, 
giocano in giardino e poi, 
fino alle 17, di nuovo in

I  Jjw*

N a p o li.  B a m b in i d e lla  m en sa  
p ro le ta r ia  d i  M o n te sa n to .
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In un drammatico messaggio a Ford

45 avieri di Thieu: 
riportateci a Saigon!

MANILA.
. 45 m eccanici d e ll’aviazione

lei regim e di T hieu, « fuggi-
ll# . al m om ento  della libe­
razione di Saigon e g iunti ad  
Agana ne ll’iso la  di Guam , 
nwmo inviato un  m essaggio 
ai P residente Ford , chiedendo 
a> essere rim an d ati al p iù  
Presto a Saigon. Il m essag­
g io so tto lin ea  che essi erano  
stati obbligati m arted ì scor- 
s?. dai loro ufficiali, a  fug­
a r e  dalla base  aerea  di Tan 
•son N hut (p e rife ria  d i Sai- 
®°n). Salendo su  un  aereo  
« s i  non si rendevano conto  

sarebbero  s ta ti m an d a ti 
an estero. O ra  il lo ro  desi- 
aerio è di to rn a re  in  p a tr ia , 
«ove sono r im aste  le loro 
tamigiie.

Ieri essi avevano dichiara- 
„ ’ c°m e rife rito  d a ll’AP, che 
giunti in  u n a  base  aerea  in 
‘nailandia avevano o b ietta to  
contro il p iano  di trasferì- 
‘tento a G uam . Dopo la pro- 

'esta, erano  sta te  lo ro  effe t­
tuate iniezioni calm anti, ed 
erano s ta ti im b arca ti su  un 
aereo in  p a rten za  p e r  Guam .

L episodio, c lam oroso, indi­
ca in quale m odo sia  s ta ta  
con tata  l'« operazione profu- 
j'ni », che p e r m igliaia di viet- 

si s ta  trad u cen d o  in 
>na au ten tica  traged ia . Il Di­

partim ento di S ta to  ha  annun- 
iato che i « p rofughi » sono 
u totale  127.000, m a h a  o- 

ììfwf0 cii p recisa re  che deci- 
■e di m igliaia sono quelli che 

s ta ti p re levati a  forza  
ua.il isola di Phu  Quoc, dove 
rano s ta ti co n cen tra ti poche 

settimane p rim a , e che a ltre  
uugliaia sono s ta ti  oggetto di 
un vero e p ro p rio  m ercato  
ua parte  di indiv idui od o r­
ganizzazioni di vario  genere, 
una p a rte  considerevole dei 
‘ Profughi» sono bam bini. La 
nave « C lara M aersk  », che a- 
' eva raccolto  i n au fragh i di 
una nave vietnam ita', ne ha  
^ a rc a t i  oggi ad  H ong Kong 
’ -oOO: o ltre  m ille e rano  bam - 
ujni. C entinaia di persone so; 

m orte a  bo rd o  delle navi

cendo in tan to  sem pre più vio­
len ta  l ’opposizione a ll'in te ra  
operazione, che viene v ista  co­
m e u n a  m inaccia ai posti di 
lavoro p e r gli am ericani. La 
disoccupazione, negli S ta ti U- 
n iti, s ta  pe r toccare  il 9 p e r 
cento  d ella forza lavoro.

Marta Sole 
e Stula in 
«Trance»

ho
*?vraffoìIate e p rive  di rifo r­
nimenti o di assistenza  m e­
dica.

ali-?3, F acIl°  Giaiphong-Saigon 
q-uì ufficiali della  m arin a  di 
li l̂ai?no lanc iato  appel- 
an ' m arin ai che si trovano  
Pei-Fh? al deIIa costa
re ri- " sm e tta n o  di corre- 
torni e tro  agl* am erican i » e 

nino nella  p a tr ia  liberata , 
sto f ì verno filiPPm o ha  chie­
sta ,.;® 1 am erican i di non fa r

*** >-3. T P  d i i  n i r\  t n i w l f n . i n

Profonda crisi nell'opinione pubblica e nei gruppi dirigenti

Gli Stati Uniti 
sotto lo choc 

della sconfitta
Rievocazioni e invili a « non recriminare » dopo la conclusione di un secolo e mezzo di dominio colonialista 
occidentale in Asia - Diffidenza verso i rifugiati saigonesi • l'alterigia di Nixon e le sue segrete promesse a Thieu

Ricostituito

‘a re  sul suo te rr ito rio  al- 
Personalità  del passa tocuna 

Agirne*?

'Irg li S ta ti Uniti si s ta  fa-

M IL A N O  —  M a r ia  Sole e A r ­
m ando S tu la  (nella  foto) stan ­
no in te rp re ta n d o  in questi 
g io rn i « T r a n c e » ,  del reg is ta  
F ra n c o  C a p u rro , un f i lm  che  
sarà  r ig o ro sa m e n te  m uto . I 
due a tto r i hanno poi p resen ­
ta to  lo spettaco lo  « Il  sorriso  
d e lla  G ioconda » a L o n d ra , 
dove  A rm a n d o  S tu la  ha anche  
esposto con successo a lcun i 
suoi q u a d ri.

N EW  1 ORK, La guerra  
questa  volta  è fin ita  per d a v­
vero. La grande maggioranza  
dei cittadini ha tirato un u lti­
mo sospiro di sollievo. Ma la 
n efasta  avven tura  si è con­
clusa per gli S ta ti Uniti nel 
modo peggiore che mai si fo s ­
s e  potuto im m aginare. E ' sta- 
’la una d is fa tta  totale, senza  
attenuanti, la più grave  che  
il paese  abbia conosciuto nel­
la sua storia bisecolare. Essa  
è arrivata  im provvisa  e bru­
tale, poiché ancor meno di 
due m esi fa  nessuno qui l'im ­
m aginava possibile. E d è sta ­
ta sp ieta ta: la fuga  disordina­
ta degli ultim i am ericani da 
Saigon, inseguiti da quegli 
stessi v ie tnam iti che essi con­
sideravano piti o meno loro 
alleati, è  stato il clamoroso  
coronamento del crollo, nel 
giro di poche se ttim ane, di 
quel triste  castello d i carta  
che era il regim e imposto di 
forza  nel V ietnam  del Sud.

La stessa  stam pa che, nei 
paesi a lleati degli S ta ti Uniti, 
ha  appoggiato in passato quel­
la guerra, oggi esprim e giudi­
zi im pietosi. « I  com unisti — 
ha scritto  il T im es di Londra  
— hanno em pre detto  che il 
governo a, Saigon non aveva  
costanza politica, se non per  
la forza  am ericana che gli 
stava  dietro  »: oggi il crollo 
« sem bra con ferm are che essi 
avevano ragione  ». A Tokio  
« A saki Shim bun  », uno  dei 
m assim i quotidiani giappone­
si. aggiunge: « La guerra  nel 
V ietnam  è sta ta  sotto tu tti  
gli aspe tti una guerra  di 
em ancipazione nazionale. L ’e ­
ra in cui una qualsiasi grande  
potenza poteva soffocare  a 
tem po indeterm inato l'ascesa

BL B  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il g io rn a le  in ita lia n o  d ei la v o ra to ri in A u s tr a lia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

C lo th in g  T r a d e s  U n io n , 54 victona st., cariton stu. — 3476622 
A u s tr a lia n  Railw ays U n io n , 636 Bourke st., Melbourne — eoisei 
T ra m w a y  &  M o tor O m n ib u s Em ployees A s s o c ia tio n ,

636 Bourke St., Melbourne —  67 4371

A m a lg a m a te d  Postai W o rk e rs  U n io n ,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3955

F e d e ra te d  L iq u o r T r a d e s , 54 Victoria st., cariton sth. — 3473015

M isce lla n e o u s  W o rk e rs  U n ion ,
142 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers U n io n , 42 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

A u s tr a lia n  F e d e ra te d  U n io n  of B u tch e rs,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne

V e h ic le  B u ild e rs Em ployees' F e d e ra tio n  of A u s t. (V ie .) ,
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Fu rn itu re  T r a d e s ' S o cie ty , 54 victoria st. Melbourne — 3476653

NEL NEW SOUTH WALES —

B u ild in g  W .orkers In d u s tr ia i Union*,
535 George St.. Sydney —  26 6471

A m a lg a m a te d  M e ta l W o rk e rs  U n io n ,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

I lavoratori Italiani Iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente
II "Nuovo Paese". Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all'ufficio statale della loro Unione.

,del nazionalism o è giunta a l­
la fin e  ». Fa im pressione leg­
gere in quelle  sedi le stesse  
afferm azion i che noi tu tti, a v ­
versari tenaci e risoluti della  
guerra , abb iam o-fa tto  per an­
ni. Dirò che fa  ancora più 
im pressione incontrarne ad  
ogni passo sulla stessa  s ta m ­
pa am ericana, oggi che ad  
essa spetta  l’ingrato com pito  
di spiegare le cause della  di­
s fa tta .

La scon fitta  am ericana del 
V ietnam  — si può leggere da  
ogni parte  — è  « la fin e  di 
u n ’era  »: e per era  non si 
in tende soltanto il trentennale  
ten ta tivo  di reprim ere con le 
arm i la volontà di indipenden­
za  del popolo v ie tnam ita , m a  
un secolo e  m ezzo di dominio  
tolonialista (o, com e qualcu- 
'o ancora d ice  pud icam ente, 
li « presenza  occidentale  ») in 
lsia. R esta  il fa tto  che gli 
ita ti Uniti hanno scelto, con 
miopia storica o ltre che poli­
tica. di iden tificarsi nel modo  
più brutale con quella presen ­
za colonialista  — loro che in  
passato avevano  potuto, per  
diverse  ragioni, a stenersene  
— proprio nel m om ento  in cui 
essa  andava precip itosam ente  
verso  il suo inglorioso tr a ­
monto.

« N iente recrim inazioni », t i  
dice oggi u ffic ia lm en te  a  W a­
shington. Lo slogan è  stato  
lanciato dal p residen te  Ford  
Gran p arte  della  s tam pa  It; 
ha raccolto, a lm eno fo rm a l­
m ente. M olti ed itoriali scrivo , 
no: « Non accusiam oci l ’un  
l’altro , non cerchiam o di chi 
è la colpa, stringiam o le file , 
curiam o le nostre  fe r ite  ». 
L ’appello  ha  una sua eco in 
una parte  dell'opinione pub­
blica, tra u m atizza ta  dalle pro­
fonde lacerazioni che la guer­
ra  ha  provocalo nel p ae te . 
Chi ha  espresso  questo  sen ti­
m ento  nel modo più accorato  
è probabilm ente  la m adre di 
un m arine morto anni fa  v i ­
cino a  Danang. Si ch iam a  
Joan M orrison e così conclu­
de una lettera  al suo giorna- 
le-‘ « Piangiam o le nostre p er­
d ite , m a  non d ivid iam oci su l­
le tom be ancor fresch e . A c ­
cetterò  di non d ire  che non 
sarem m o m ai dovuti andare  
nel V ie tnam , se  acce tte re te  di 
non dire che li avrem m o do­
vu ti p icchiare d i più. O kay! 
P ax  ».

Afa è poi davvero  possibile  
chiudere la tragica  vicenda  
con questa  sanatoria, che non 
ha del resto per tu tti gli stessi 
encom iabili m oventi che spin­
gono a parlare la signora  
M orrison? La risposta è assai 
dubbia. Liquidare cosi il d i­
battito  sem bra d iffic ile  ed è, 
probabilm ente, per gli stessi 
S ta ti Uniti tu t t ’altro che a u ­
spicabile. Intanto  la lotta po 
litica ha da fa r  va lere  le sue 
ragioni: lo stesso Ford, che 
chiede di vo lta r pagina, non 
ha forse  cercato fino  a pochi 
giorni fa , con una manovra  
poco abile, di riversare  sui 
senatori e i deputa ti del Con­
gresso, controllato dal p ar­
tito  rivale, la responsabilità  
fina le  della  d isfa tta?  E d 'a l­
tra  parte  può l'A m erica  tra r­
re le necessarie lezioni dalla 
sconfitta , dalle stesse  gravi 
perdite  um ane subite  nel V ie t­
nam  (più pesanti persino di 
quelle  da essa  a vu te  nella  
prim a guerra  m ondiale) sen ­
za una profonda e salutare  
autocritica  nazionale?

Più preoccupante ancora, 
agli occhi d i m olti protago­
n isti della  scena pubblica  
am ericana, i  quan to  è acca­

d u to  nelle  u ltim e  se ttim a n e . 
Q uando tu tta  la im pa lca tura  
della oppressione nel V ie tn a m  
del S u d  stava  rovinando, 
Ford e K issin g er h a n n o  c h ie ­
sto  al Congresso lo s ta n zia ­
m en to  di in g en ti so m m e per 
il fa tisc e n te  governo di Th ieu . 
S e  non le h a n n o  a vu te , lo si 
è dovu to  alla reazione u n a n i­
m e m e n te  ostile  degli e le tto ri 
am erican i, che  d ep u ta ti e se­
na tori questa  volta  hanno sa­
p u to  in terp re ta re  con accor­
tezza  e con ferm ezza . Son d a g ­
gi di op in ion i e in te rv is te  vo­
la n ti, fa t te  dai giornali da 
u n  capo a ll'a ltro  del paese  
nelle u ltim e  se ttim a n e , si era­
no tra sfo rm a te  in un coro im ­
pressionante . « Q uando basta, 
basta  », rispondeva  u n a  sem ­
plice im p iega ta  di Los A n g e­
les. E a B oston , sulla spon­
da a tla n tica , le faceva eco 
un  m odesto  sindacalista  : 
« Ascolto  le d ich ia ra zio n i di 
K issinger e di S ch lesin g er e 
m i dico: eh i! voia ltri, guar­
d a te  che non parla te  certo a 
m io  nom e!  ». P er tu tt i  rias­
sum eva  il governature  dello  
sta to  del N eb ra ska : « N ea n ­
che  una  pallottola di più nel 
Sud-E st asia tico  »

L'Italia ha 
ratificato il 

trattato di non 
proliferazione

LONDRA.
Cinque paesi, fra  cui l ’I t a ­

lia, h a n n o  ra tif ic a to  il t r a t ­
ta to  in te rn az io n a le  su lla  non 
pro life raz ione  n u c leare  nel 
corso d i una  cerim onia  a l 
Foreign O ffice. I  so tto sc r it­
to ri del t r a t ta to  sono cosi 
novan tadue. D iciassette  pae­
s i lo h a n n o  f irm a to  ma non 
an co ra  ra tif ica to . L a F ra n ­
cia e la C ina non lo h an n o  
n ep p u re  firm ato .

DROGA: IN ALGERIA 
PENA DI MORTE

A LG ER I, — L a p e n a  d i 
m o rte  è  s t a ta  in tro d o tta  d a  
u n ’o rd in a n z a  del p resid en te  
a lg e rin o  B ou m ed ien n e  nei 
c o n fro n ti de i t ra f f ic a n ti  d i 
s tu p e fa c e n ti  la  cu i a tt iv ità  
a rre c h i « d ire t to  p regiudizio  
a lla  sa lu te  m orale  de lla  po­
polazione a lg e r in a  ». Pène 
v a r ia n ti  d a  10 a  20 a n n i d i 
c a rc e re jo o tra n n o  d ’a lt ra  p a r ­
te  essere  in f li t te  a  coloro la 
cu i a tt iv ità  n o n  è d i r e t ta -  
m en te  noc iv a  pe r la sa lu te  
m orale  d è lia  popolazione.

il Partito 
operaio turco

AN KARA.
E' s ta ta  a n n u n c ia ta  la ri- 

costituz ione  del P a r tilo  ooe 
ra io  turco, che era  s ta to  In 
te rd e tto  nel 1971 su d eci­
sione delia  C orte co stitu /io  
naie. Prom otori delia  lip resa  
d e ll 'a ttiv ità  dei p a rtito  sono 
s ia ti  B eh id ie  B oran. ex pre 
s d e n te  generale, i d irigen ti 
delia  C onfederazione dei sin 
d acn li oliera; rivoluzionari e 
de lle  organizzazioni sindacai;

La Bacali a
Parigi: ho 
bisogno di 
lavorare

No della Libia 
a un rincaro 
del petrolio

VIENNA,
11 premier libico Jalloud ha di­

chiarato in una conferenza stam ­
pa che i produttori di petrolio 
non vogliono aum entare i prez­
zi del greggio per non aggra­
vare l'inflazione mondiale. «Un 
nostro aumento dei prezzi — ha 
detto Jalloud — sarebbe stato 
giustificato l'anno scorso, per 
le perdite nei nostri introiti 
dovute alla inflazione nei Paesi 
industrializzati... Abbiamo inve­
ce deciso di congelare i prezzi.

P A R IG I,.
« Sono u n a  d o n n a  povera 

che h a  bisogno d i lavorare  
per vivere: i qu ind ic i a n n i 
che ho vissuto  ad Hollywood 
d u ra n te  i qua li tu tto  sem b ra  
va facile  e n ien te  im possib i­
le sono  o rm ai solo un bel r i ­
co rd o » : lo h a  d e tto  l 'a ttr ic e  
L au ren  B acali d u ra n te  u n a  
co n feren za  s ta m p a  a P arig i

T o rn a ta  su l set dopo se tte  
a n n i di assenza, la vedova di 
H um phre.v B ogart, ha a ffe r­
m ato : «Q uello  che  m i acca; 
d rà  dopo la m o rte  non  m i 
in te ressa  a ffa tto . Ciò che  con­
ta  è  il p resen te , e forse una 
piccola "parte di fu tu ro . P er 
B ogart è u n 'a lt ra  cosa: lui 
v iv rà  sem pre perché tu tt i  lo 
r ico rd e ran n o  come u n  eroe 
tr io n fa n te , e nessuno  lo av rà  
v isto  invecch iare  ».

La B acali h a  confessato  che 
il suo  un ico  desiderio  è quel­
lo di vivere a Parigi. « Nessu 
no però » h a  d é tto  « mi ha  
an co ra  p roposto  un  lavoro se ­
rio  in  F ra n c ia  ».

NELLA FOTO: Lauren B a ­
ca li.’

RELAZIONI DIPLOMATICHE 
FRA ITALIA E CAMBOGIA

I l  m in iste ro  degli E s te r i  i ta ­
lian o  h a  reso  n o to  che sono 
s ta te  d a te  is truzion i a ll ’a m ­
b a sc ia ta  ita lian a  a  Pechino d i 
co m u n icare  a l governo d i U-
n in riP  nfl7.innn1p ri p ila

già (GRU NK) che l ’I ta l ia  In ­
t r a t t e r r à  con esso n o rm ali re ­
lazioni d ip lo m atich e  n e ll 'in te n ­
to  d i consolidare i trad iz io ­
n a li  ra p p o rti  d i am iciz ia  con 
la  Gamhoizia.
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I lavoratori denunciano l’inefficienza dell’Ente del porto di Trieste

Con l'apertura di Suez urgente 
il sistema portuale Adriatico

Il nuovo molo per i containers, progettato nel 1913 dalFAmministra- 
zione austriaca, lavora a metà - Manca spazio per l'immagazzina - 
mento dei carburanti.

T R IE ST E ,
D all’a lto  delle grandiose  

ram pe d ’accesso al M olo V II  
si dom ina  l'in tero  golfo  di 
Trieste. E ’ annunciato  l ’arri­
vo di un  m ercan tile  israelia­
no, l ’« Iris  ». La sagom a del­
la nave ingrandisce a vista  
d'occhio all'ingresso  della d i­
ga foranea. D avanti a noi, 
goffa  e gialla com e una m o ­
struosa g iraffa  d ’acciaio, si 
erge su lle  quattro  zam pe pog­
giate su  carrelli scorrevoli la 
gru da 35 tonnella te addetta  
allo scarico delle navi p o r ta  
co n ta in ers. E ’ fe rm a  da un  
pezzo. E  resterà  così, m uti- 
lizzata, duran te  tu tto  il tem -

sto  M olo venne progetta to  fin  
dal 1913 da ll’am m inistrazione  
austriaca. Lo. si è com incia­
to  a costru ire  negli anni ’50, 
e resta  un  sim bo lo  dello
spreco e dell'insipienza. N on  
solo perchè  non lo si è u l­
tim a to  ancora, e se ne u ti­
lizza solo un  terzo: la stes­
sa parte  a ttiva  — riservata  
al tra ffico  co n ta in ers  — m a n ­
ca di a ttrezza ture  adeguate. 
« S u  una banchina di questa  
lunghezza  — m i dicono i com ­
pagni del sindacato portua ­
li — possono allinearsi pa­
recchie navi. M a con una so­
la gru, le operazioni vanno  
per fo rza  a rilen to  ». Aggiun-

tro via terra delle m erci sbar­
cate.

E ’ questa  v is ione integra­
ta, com plessiva, della funzio ­
ne portuale che continua a 
mancare. Le pro sp ettive  de­
rivan ti dalla riapertura  di 
S u ez risu ltano pertan to  assai 
m eno rosee di quanto  vo­
glia fa r apparire il consue­
to o ttim ism o  ufficiale. Già 
nello scorso dicem bre, duran­
te  la conferenza  delle C om ­
pagnie portua li d e ll’A lto  A- 
driatico, i lavoratori hanno  
guardato ch iaram ente in  fac­
cia i problem i, che sono ap­
p u n to  quelli delle s tro zza tu ­
re, dei nodi stru ttu ra li e del-

DOPO OTTO ANNI PERCORSO IL CANALE DI SUEZ
ca  fe d e ra le  tedesca sono s ta ti ie r i le p r im e  n a v i c o m m e rc ia li da  c irc a  o tto  ann i a p e rc o r­
re re  il c a n a le  di S uez, d a l g ra n d e  Lago  A m a ro  dove  e ra n o  r im a s te  b locca te  sino a P o rto  
S aid  sul M e d ite rra n e o . Si t r a t ta  d e lla  « M u e n s te rla n d  » di 10 m ila  to n n e lla te  e d e lla  « N ord - 
W in d  » di 8 m ila  to n n e lla te

le in su ffic ienze  in fra stru ttu ra ­
li che ostacolano « la scelta  
di sv iluppo  e il ruolo del 
porto  di Trieste  ».

CGIL, CISL e UH 
contro la 

rìnegoziazione 
del debito 

estero cileno
ROMA, 4 m aggio 

Alla vigilia della  riunione 
nella  cap itale  francese  del 
Club d i Parig i (ne fanno  p a r­
te  i Paesi che hanno  cred iti 
con il Cile) che dovrebbe ri­
negoziare il debito  estero  cile­
no , la  Federazione CGIL, 
O ISL, U IL  h a  inviato  u n  te ­
legram m a al m in istro  degli 
E s te r i R um or chiedendo che 
il governo ita liano  assu m a un  
« a ttegg iam ento  fe rm o  » e si 
opponga a ll’accoglim ento del­
le rich ieste  della  g iun ta  m i­
lita re  su lla  rinegoziazione.

I magistrati 
milanesi : 
colpire il 

neofascismo
Tu tte  le correnti della  se­

zione m ilanese dell'Associa­
zione nazionale m ag is tra ti, 
a conclusione di un'assem ­
blea che ha esam inato ,1 
problem i dell'o rd ine pubbli­
co, hanno approvato un do­
cumento in cui si chiede 
un rigoreso indirizzo a n tifa ­
scista.

po  della nostra  v is ita  a quel- 
l'enorm e e (p er noi estraneo)  
confuso  bazar che è il « p o r ­
to nuovo ».

In  questa  confusione, cen­
tinaia di lavoratori portuali 
si m uovono  p erfe tta m en te  a 
loro agio, senza sbagliare una  
mossa. C onducono « per m a ­
no », guidandolo con una ban­
dierina rossa, un  convoglio  
ferroviario . Scorrazzano sui 
m inusco li carrelli elevatori 
portando  in  giro « palette  » 
cariche di sacchi dì caffè. 
Salutano con una m ano dal­
l ’a lto  dei « cavalieri » so tto  le 
cu i a ltiss im e gam be aggan­
ciano e sganciano l con ta i­
n e rs  grandi com e un  casso­
ne d ’autocarro.

I l  M olo V II  è una delle  
p iù  grandi s tru ttu re  p o rtu a ­
li n o n  so ltan to  italiane. Una 
im m en sa  p ia tta fo rm a  di ce­
m e n to  che si p ro tende per  
più  d i un  ch ilom etro  su l m a­
re, e d ’una am piezza  sm isu ­
rata: anche perchè circa la 
m età  di essa è cóm e se non  
ci fosse, p riva  com 'è  ancor  
oggi di pavim entazione. Que-

ge un  altro: « Di gru ce ne 
vorrebbero  due alm eno. Pe­
rò non abbiam o un num ero  
su ffic ien te  di "cavalieri” per  
servire la sola che c'è. I no­
str i tem p i di scarico di un  
co n ta in er sono circa doppi di 
quelli dei porti tedeschi ».

Sono problem i orm ai an­
nosi, che ogni triestino  co­
nosce, agitati fin o  alla noia  
e m ai risolti, i l  grande sv in­
colo a quadrifoglio  del Por­
to  N u o vo  fin isce  in fa tti co­
m e  un  im b u to  su una stra ­
da d ire tta  al con fine  che e- 
s e t  dire tta m en te  dal centro  
della città , e dove si fo rm a ­
no spesso  ingorghi indescri­
vibili. La ferrovia  per l ’A u­
stria  è sem p re  la vecchia Pon- 
tebbana di asburgica m em o ­
ria, a binario unico. T r ie ­
ste  è un  porto  « da e per  
l ’estero » . O ltre l'80°o dei suoi 
tra ffic i — ed è questa  Una 
caratteristica  che non si ri­
trova in  a lcun altro  porto  
italiano  — è di carattere  
internazionale. La sua  fu n zio ­
nalità  va perciò  m isura ta  in 
rapporto  alla capacità di ìnol-

SM ITH  CAKES p a s t ic c e r ia  it a l ia n a

(P rop. A . &  C. DI M ASI)

Specializzati in  do lc i pe r Ricevimenti, Matrimoni, 
Fidanzamenti, Battesimi, Comunioni, Compleanni, ecc.

297 SM ITH ST., F ITZROY - Tel. 41 2903, A.H. 850 6653

Take Away Food e Ristorante 

G O L D E N  C H O O K

331 BELL ST., PASCOE VALE —  TEL. 350 3060

•  NUOVA GESTIONE •

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“NuovoPaese»1 sottoscrivendo l’abbonamento annuale

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il vostro 
nome, cognome e indirizzo a

"NUOVO PAESE" —  18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 

somma di $8. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognone e nome ..................................................................................................

Indirizzo completo ................................................................................................

Nuovo 

Paese

E'

IL G IO RN ALE  

IN  ITALIAN O  

CH E PUBBLICA  

C IO ' CHE  

GLI ALTRI 

VI NA SC O N D O N O .

F O R  A P P O IN T M E N T  RING 3 6  9 2 0 9

.> F rank  or R om
L A D IE S  H A lR D R E S S E R

S P E C t  A L I S T  I N ,

7 SYDNEY ROAD 
COBURG, 3058

R A Z O R  A N D  S C IS S O R S  C U T  

D O L L Y  C U T  -  P A G E  B O Y  C U T  
B L O W  W A V E  -  S E T  ■ P E R M  

A N D  T IN T

Tel. 48 339?

PIZZA RESTAURANT

“  Cbeltoetstè f f

ART G A LL ER Y
Props. D ie ie  F a m ily

Alio CATERiNG SERVICE SPECIALIS1S

32 BEST STREET, NORTH FITZROY, VIC. 3068
(C nr. St. Georges Road)

I .N .C . A
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.

Anche in Australia 
al servizio 
degli emigrati 
italiani

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto 
Nazionale Confederale di Assistenza) 
della C.G.I.L. ha per legge lo scopo 
di fornire gratuitamente a tutti i 
lavorarori emigrati e loro familiari 
in Italia, una valida assistenza tecnica 
e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ e ai 
superstiti:

* revisioni per infortunio e pratiche relative;
* indennità’ temporanea o pensione in Caso 

di infortunio o di malattia professionale;
* assegni familiari;
* pagamento contributi volontari I.N .P .S . o 

reintegrazione;
* pratiche varie, richiesta documenti, 

informazioni, ecc.
L’I.N .C .A . e’ una organizzazione dei 

lavoratori al servizio dei lavoratori. Nel 
vostro interesse rivolgetevi con fiducia agli 
uffici I.N .C .A . in A ustralia scrivendo' o 
recandovi:

a SYDNEY
26 Norton St., 2040 Leichhardt.
L’ufficio e’ aperto ogni sabato 
dalle 10 alle 12 p.m.
Box 224P.O. Paddinaton.
2021 N.S.W. Tel. 560 3917.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall), 3056 
Brunswick
e nell’aula No. 29 della High School 
di Fawkner.
Gli uffici sono aperti ogni domenica dalla 
10 alle 12 a.m.
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